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RARTE UFFICIALE
T..EGGI E DEG3R.ETI

D Numero 400 della Raccolta ugciale delle leggi e dei decre¢i
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volonth dellä Nazione
RE D'ITALIA

mento nel R. Esercito, modißcata dalla legge 6 marzo
1898, n. 50;
Visto il Regolainento per l'osecuziono dolla leggo

suddetta. approvato con R. decreto to maggio 1898,
n. 172;
Sulla proposta del NostroMinistro Segretario di Stato

per gli Affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

L'esamo speciale contemplato dall'articolo 36 dolla
legge 2 luglio 1896; n. 254, per i tenenti del Corpo
sanitario militgre, riconosciuti idonei all'avanzamento
per anzianith, i quali aspirano alla promozione a

scelta, consisterà nello svolgimento per iscritto di un
tema d'igiene.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Sarre, addi i* settembre 1898.

UMBERTO.

A. DI SAN MARZANO.

Visto, D Guardasigilli: C. FINGCCHIARO-APRILE,

Vista la legge 2 luglio 1896, n. I,' sull'avanza-
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Il Numero 407 della Raccolta officiale delle leggi e dei -d li'fâ 2el capitolo n. 33 « Servizi di Pubblica Beneficenza-Sussidit >
creti del Regno, contiene il segreente decreto:

iÌ¿l 'Ëilancio del Ministero dell'Interno. Senonehe, dovendo la do-
tazione di questo capitolo provvedere ai bisogni normali per l'in.

UMBERTO I tiero esercizio finanziario, alla stregua dei quali ð strettamente

per grazia di Dio e per volontå della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la le e )3 naembg 1859; ii. 3725, il
decreto legisÏatígo del Nostro Luigotpnente Gederale
por le provincie napoletane, in data 10 febbraio 1861;
Veduto il Regolamento per i Convitti dàžionali,

approvato col Nostro decreto 11 novembre 1888, nu-
mero 5887;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

limitata, il Consiglio dei Ministri ha ravvisata la necessità di
reintegrarla della somma destinata per la concesäione di detti
sussidii straordinarii, valendosi della facoltà cónsen"fÉta dall'ar-
tico1Ñ 38 della Ý¿ggd di uoSta ilÌtà eddraÍe, per pÌ4Ëuovere al-
l'uopo una EeleŸazione di L. 60,0ÒÒ dal foido di riÍÃr*va per le
« spese improviste. »
In relaziono a _tale deliberazione, il riferente si onora di sot-

toporre all'Augusta Sanzione della M. V. 11 seguonte decreto.

Il Numero 408 della Raccolta ugiciale delle leg4i e dei Ja-
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per gifátla Sil)1ð e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Oli istitutori nei Convitti nazionali sono nominati dal
Nostro Ministro predetto, tra coloro che posseggono
la patente elementare di grado superiore, o la licenza
liceale, od Isiituto tecnico; non abbiano superata
l'età di anni trenta, e, per cðudiiioni flšiche ã ino-

rali, siano giudicati idonei a tale ufficio.
Òoloro che sono nominati istitutori, debbono com-

pier un anno di prova, dopo il quale possono con-

segi re la nomina di istitutori effettivi.

Art. 2.

Scno abrogati gli articoli 38 e 74 del Regolamento
H novembre 1888, e ogni altra disposizione contraria
al Jiresente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservate.

Dato a Torino, addi 11 settembre 1898.

UMBËRTÖ.

G. BACCELLY.

Visto, Il Guardasigilli: C. FinoccaxAno-APara.

R.ilâžione diÅ.k.il kinthro del %soro'a S.M.11
e, in udiensa del 14 sottéthbra 1898, sul decreto

che autoriska un prelevamento dal fondo di riserva

per le « spese impreviste » di lire 60,000.

SInz 1

I terremoti che funestarono recentemente alcune regioni d' I-
talia, arrecando ingenti danni alle proprieth, e portando la de-
solazione o la miseria nelle classi povere di quelle popolazioni,
resero necessario il concorso dello Stato nella prestazíone dei

primi e più urgenti soccorsi, ai quali la carita privata, sebbene

prevenuta dal premuroso e benefico esempio della M. V., non

avrebbe potuto intieramante e con la necessaria sollecitudine

Vist l'articolo 38 del testo tigte del Iþgge sþl-
TAmministrazione e sulla Contabilità gen'étale tlällo
Stato, approvato con R. decreto 17 febbraio 4884,
n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre.

viste inscritto in L. 1,000,000 nello átato di previ-
sione della spesa del Ministero del Tesoro per l'eser-
cizio finanziario 1898-99, in conseguenza delle prele-
vazioni gik. autorizzate in L. 552,033,50, rimano di-

sponibile la somma di L. 447,966,50;
Shiitito 'il Òõnaiglio ileidinistri ;
SilÍa ~

pioposta el Nostro Ministro Segretario di
Stato peñil Tesoro;
AbbiËúto dàNetito deorenamo ;

A icolo unico.

Dal f6ndo di riserva per le spese inipreòiäte in-

scriÚ ÄÏ capitolo n. 96 dello stato di previsione
della spesa del Ministero dól Tëeoro psr l'näercizio
finanziario 1898499, äliî kizzata una 8 prelekazione
nella somma di lire sessantamila (L. 60 000) da por-
tarsi tri aumento al Capitolo n. 33 « Servizi yli pub-
blica liëriËfloënn - SpaiëÛ Ëjlo st eyisŠno
della spesa del Ministero dell'Interno per l'esercizio
finanziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento por

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 14 settembre 1898.

UMBERTO.

ŸACCHELLI.

Visto, Il Guardasigilli: C. FINGCCHURO-APRILE,

provvedere.
Per far fronte a tale spesa, fu mestieri erogarvi lo disponibi-
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'Il Nunipro 411 J¢lla Raccolta u/jiciale =Jelle leggi e dei de-
criti del Regno, contierte il seguente decreto :

UMBEILTO 1

per grazia di Dio e per volonth della liazione
ItE D'JTALIA

edhia la legge 17 marzo 1898, n. 80, per gli in-
foktuni sul lavoido ;
ßontito il on glio della Previdenza ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato lier l'Agricoltura, l'Industria ofil Dommerdio;
'Alliariib dóóretato e dearetiamo:

Articolo unico.

È approvato l'unito Regolamento per la esecuzione
dè}14 legge i maiz 1898, n.' 80, per gli infortuni
sit þvopp, isto, 'ordine Nostro, dalguistro pro-
ponente.
-Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
gillo dello Sí¿to, sia inserto nella Raccolta ufficiale
dello leggi e ilei decreti del Regno d'Italia, mandando
a clýupgug,sgiti 11 ossprya;1o e di farlo osservare.

to a SAnt'Anna di Valdieri, addì 25 settembro 1898.

UMBERTO.

A. Fontis.

Visto, Il Guardasigilli: C. FmoccrpAno-Aratta.

RËGOLAAfENTO per la esecuzione della legge
marzo i898,-.x 80, sugli infortuni del Jacoro

ITOLO L
Dispostri ni generali

Art. 1.
L'esercizia delle miniero, cave o torbiere comprende, oltre lo

scavo e la estrazione del minerale, anche la sua lavorazione sul
luogo e il trasporto ai punti di caricamento.
Ñell'esercizio delle cavo di marmo o di altre pietre sono com-

presi: la riduzione, riquadratura, sbozzatura o il taglio con geghe
del materiale estratto, tanto sulle cave quanto sui relativi de-
positi, come pure la lizzatura.

Art. 2,

Sotto la denominazione d'Imprese di costruzioni edilisie sono

compreso tutto quelle che compiono lavori di costruzione, re-
stauro, rifinitura, modificazione o demolialone di edifici, sia in
cifià che in campagna.

Art. 3.

Sotto la denominazione di trammie a trazione meccanica sono

comprese anche Ïe ferrovie funicolari.

Art. 4.

Il bonificamento idraulico comprende i lavori che si compiono
allo scopo di risanare e di ridurre a coltura i terreni di un com-
prensorio di bonifica sia col mezzo di canali di scolo o di fogna-
ture, sia col mezzo di colmate naturali o artifleinli, sia col mezzo
di prosciugamento meccanico.

Art. 5.
Por gli stabilimenti industriali nei quali si fa uso di mae-

cliipe, l'olíblik deTla assicurazione si applica adhe per gli
opûal i'qu lí lavorano in locali diversi e separati da quello
in Éûi agisce la manchina, anche quando siano addetti a lavori
complementari o sassidiari a quelli della industria principale

Art. 6.
Non sono compresi fra gli opiflei industriali contemplati nel-

l'articolo 14, n. 30 della legge:
a) quelli nei quali le macchino siano adoperato solo in via

transitoria e non periodica;
b) quelli nei quali le macchine non servano direttamoitto

ad operazioni attinenti all'esercizio dell'indnatria che forma og-
gdtto di essi;

c) gli opifici annessi a scuole indystriali e professionali e
di altre specie a scopo di istruzione ed osercitazione pratica de-
gli allievi;

d) gli opifici annessi a ospipi, ospedali o altri istituti pub.
blici di benefigenza, per il servizio interno degli istituti stoisi o
per lavori che eseguiscono i rÏeoverati.
Debbono però in tutti i casi anzidetti essere assicurati gli ope.

rai addetti al servizio delle macchine.
Art. 7.

Capo o esercente di imprese o industrie à colui in nome o þer
conto del quale lo imprese o industrie sono condotte.
Capo della costruzione à colui che ne ha assunto l'esecuzione,

e, in mancanza di questo, colui in nome o par conto döl quaÌe
la costruziono à eseguita.

Art. 8.
La determinazione del numero degli operai, agli effetti dei nti-

meri 2 e 3 dell'articolo 1° della legge, sarà fitta tenendo conto
del numero complessivo di essi, quando anche lavorino altorha-
fivamente in ore diverse del giorno o della notte.
Quando i componenti la famiglia del capo o esercante parto-

cipisó insteriëlkinte af laYoro, o vi sopraintendano, e ricorrano
inoltro le doodisióní indledte nell'articolo 2 della legge, l'assi-
curazione obbligatoria anche per i detti componenti.

Art. 9.
Satto il noino'di sa7ario si oompronilo ogni rimunerazione che

l'opersio ricevo dal capo o esercente dell'impresa, industria o
cosirazione eänie retribtizione del lavoró.
Se il salario consiste in parte o totalmente nella gratuità del,

l'alloggio o in prestazioni in natura, ne determinato il valore
in ragione dei prezzi modi locali.
Per il persofale viaggiante delle impresei trasporto sono

compresi nel salario gli ossegni variabili, corne le indennita chi-
lometriche, a tempo determinato e simili.
Nei lavori eseguiti a cottimo intendesi per guadagno 11 prozzo

del còttimo dépdrato delle spese fatte a proprio cafico dal cot-
timista.

Art. 10.
Le Societh coopeiativa di ¡iroduzione o lavoro, lo quatli assh-

mono o esercitano le imprese, industrio o costruzioni inilleato
nellá legge, smo soggette till'obbligo dell'assicuraziono, quando
anche coloro chedi sòno impiegati siano soci.

TITOLO II.

Ðenunzia dell'eseroisio delle industrie e dei contraui
di assicurazione

Art. 11.
I capi o esereenti di stabilimenti industriali o di imprese, deb-

bono presentare la denunzia di cui all'articolo 19 della leggo a l
Prefetto della provincia nella quale à la sede dello stabilimento
industriale o dell'impresa.
La lobaziono hede dello stabilimento industriale o dell'impresa,

signillea:
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a) per lo stabilimento industriale, il luogo dove questo ha
la sede principale;

b) per l'impresa, il luogo dove ha domicilio il capo o esor-

cento di essa. Se l'impresa sia esercitata da una Societh,1a sede
di questa, se la Società 6 nazionale, o il luogo dove à la rappre-
sentanza legale nel Regno, se straniera, si considera come sede
dell'impresa.

Art. 12.
Ì.Á deÀunzia devâ essere fatta e firmata dal capo o esereente,

e, in sia aÁsenza o imbodimento, dalla persona alla quale ð afi
fidata la direzione o la sorveglianza del lavoro.
Por le impreso, industrie e costruzioni esercitate dallo Stato,

dalle provincie, daí comuni e dai consorzi la denunzia sark fatta,
da ohi dirige o sorveglia i lavori, al Prefettä della provincia
nella qualo questi sono eseguiti.

Art. 13.
Qualora la sede dello stabilimento industriale o dell'impresa

sia trasferita altrove, dovrà, entro otto giorni dal trasferimento,
esserno data denunzia tanto al Prefetto della provincia di ori--
gide, quanto al Prefetto della provincia nella quale si effettuail
trasferimento.

Art. 14.
All'imprese, industrio e costruzioni di nuovo impianto, di cui

nell'articolo 19, ultimo alinea, della legge, sono pariûcate quelle
gik epistenti, le quali, avendo modificato le condizioni di eser-

cizio, sia rispetto al numero degli operai, sia rispetto alle ma-

terie ed ai meccanismi adoperati, cadono sotto le disposizioni
della legge.
Por dette imprese, industrie e costruzioni, il termine di dieci

giorni fissato nell'ultimo alinea dell'articolo 19 della legge, de-
corre dall'attuazione del mutamento nelle condizioni di eser-
01310.

Art. 18.
La denunzia deve indicare :

1° nome, cognome, Ditta, ragiono o denominaziono soelale
del capo o esercente l'impresa industria o costrùzione;

2* l'oggetto dell'impress, industria o costruzione ; , y

3" la sede dello stabilimento principale, il domicilio de1Pim-
prenditore, la sede principale della Società assuntrice e le sedi

o gli stabilimenti secondari;
4© la data dell'incominciamento dei lavori, qualora si tratti

d'impresa di nuovo impianto ;
5° il numero delle persone occupate nelle condizioni di eni

all'articolo-2 della legge, indicando distintamente il numero degli
apprendisti e il numero di coloro che, senza partecipare mate-
rialmente al lavoro, sopraintendano al lavoro di altri;

6* La natura dei motori e delle macchine adoperate.
Art. 16.

JLa denunzia della stipulazione del contratto di assieuèssiones
da farsi al medesimo Prefetto al quale si presenta la denanzia

degli stabilimenti industriali, dovra contenere, oltre le ,indioa-

zioni di oui ai numeri 1, 2 e 3 dell'articolo precedente, le se-
guenti:

1 la Ditta, la ragione o la denominazione sociale e la sede

o la rappresentanza nel regno della Societh, impresa privata o

Istituto di assicurazione ;
2· la data e la durata del contratto di assicurazione ;
3 il numero degli operai assicurati ai termini della-legge,

con indicazione distinta del numero degli apprendisti e del nu-

mero del sopraintendenti ;
4° Ia dichiarazione che le indonnità assicurate sono eguali

o superiori a quelle stabilite nell'articolo 9 della legge.
Si applicano anche a questa denunzia le disposizioni contenute

nell'articolo 12 del presente Regolamento.
Art. 11.

Qualora stabilimenti industriali o imprese fondino Casse pri-
Vate, costituiscano Sindacati o si associno a Casse private o a

Sindaeati già esistenti, i capi o esereenii di essi debbono farne
notificazione al Prefetto della provincia al quale dovrebbe essero.
fatta la denunzia del contratto di assicurazione, ai sensi dell'ar-
ticolo 16, e nello stesso termine o sotto le stesse penalità sta-
bilite per questa denunzia.

Art. 18.
Por le denunzie di cui agli articoli 15 e 16 e per le notifica-

zioni delle variazioni del numero degli operai o delle corrispon-
denti assicuraziorii, saranno predisposti appositi modelli dal Mi-
nistero d'Agricoltura, Industria e Commercio; il qualeha facoltà
di chiedere con essi quelle altre indicazioni che l'esperienza
potra dimostrare necessario per Papplicazione della legge.

Art. 19.

Ogni capo o esercente di imprese, industrie o costruzioni sog-
gotte all'obbligo dell'assicurazions, deve tenere un libro di paga
nel quale sia iniicato il nome e cognome di ogni operaio noÏlo
condizioni indicate nell'articolo 2 della legge, la speciale occa-
pazione, il salario giornaliero, la data della ammissione in ser-
visio e quella del licenziamento.
Il libro deve essere tenuto in giornata. Gli operai che non vi

fossero inscritti e quelli dei quali non fossero segnati i giorni di
presenta o il relativo salario entro tre giorni dalla abituiÌÃ seá.
denza (giornaliera, settimanale, quindicinale o mensile) del þau
gamento dei salari si riterranno come non compresi nella assi-
carazione, e si applicheranno in tal caso le penalità sancite nely
l'articolo 21 della legge.

Art. 20.
Per i lavori dati a cottimo debbono essei-e indíàate nel 1 o

di paga le somme liquidate al cottimista entì•o tro giorni da óis-
scuna liquidazione.
Se il cottimista per l'esecazione del lavoro si valga di altri

operai da lui assunti e pagati, dovrà tenere un libretto ausilia-
rio al libro di paga per segnare il nome e cognome dei detti

operai, la speciale occupazione, la data dell'animissione in ser-

visio e quella del licenziamento; i giorni di presenza ed il ha-
lario giornalioro o prezzo di lavoro. Nello stesso libretto dovranna
essere registrate le altre spese fatte a proprio carico dal colti-
mista þer -l'dsdenzione del lavoéo.
Le indicazioni contenute nel libretto del .cottimista debbono

essere riportate nel libro di paga al ogni variazione del numero
degli operai o ad ogni pagamento di salario o prezzo di lavoro e
il capo o esercente, dedotte dal libretto le accennate indicazioni,
lo restituirà al cottimista dopo avervi apposto la propria firma
sotto l'ultima scritturazione.

Art. 21.
Il libro di paga dovrà essera p½sentato ad ogni richiesta ai

delegati governativi per le ispezioni e agli Istituti assicuratori.
L'imprenditore o l'industriale dovra dare tutti gli schiarimenti

necessari per comprovare Pesattezza della registrazione e forniro
ogni altra notizia complementare.

11 Ministero d' Agricoltura, Induistria e Comnaercio potrå, au
richiesta del capo o esercente d'impresa, industria o costruzione,
proporre l'uso di moduli speciali por il libro di paga.
Per. le Società ferroviarie, di cui all'articolo 18 della legge,

terranno luogo del libro di paga i registri o ruoli di paga, tenuti
a forma dei rispettivi regolamenti.
Il Ministero ha facoltà di dispensare dalla tenuta del libro di

paga le Amministrazioni pubbliche, quando risulti che da queste
sia provveduto eflicacemente con fogli o ruoli di paga.

Art. 22.
I Prefetti compileranno, in base alle denunzie, un elenco di tutte

le industrie, imprese e costruzioni esistenti nelle rispettive pro.
vincie, con la indicazione dell'oggetto e della natura di ciascuna
di esse e del numero degli operai obbligati all'assicurazione nella
medesima impiegati.
Negli elenchi dovranno registrarsi tutto le successive varia-

zioni che si verificheranno.
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Por le industrie, imprese e costruzioni per le quali non sia

stata fatta lá dovuta denunzia, il Prefetto dark al Ministero di
Agricolturã, Industria e Commercio le informazioni che sono a sua
cognizione o le registrerà nell'elenco.

Art. 23.
La cessazione delle operazioni di uno stabilimento industriale

o di una impresa soggetti all'obbligo dell'assicurazione, deve es-

sere, a cura del capo o esercente, notincata al Prefetto della
provincia.
Deve essere notificata al Prefetto anche la instituzione o la

soppressione di sedi o stabilinienti secondari, ntro dieci giorni
dalla -instituzione o dalla to ressionel

Art. 24;
Le denunzie al Profetti di cui nel presente titolo, potranno es-

sore fatte anahe sinetto di piego raccomandato.

TITOLO III.
Castø private e Sindacati di assicurazione mu¢ug

Art. 25.
Il capo o esercente di una itupress, industria o costruzione che
oglia fondare ,unW Caesa, al sonii õ ÿeí• gli effetti dell'articolo 17
della legger deve presentare al Miniâtero d'Agricoltura, Indu-
stria e Commercio la domandé áëeompagnata dallo Statuto, dal-
l'elenco degli operai occupati da assieurare, da una dichiarazione.
della Cassa nazionale di assicurazione degli operai contro gl'in-
fortuni sul lavoro, dalla qualé risulti l'ammontare del premio
annuo che ossa richiederebbe per l'assicurazione di quegli operai
e dalla polizza o diohiarazione provvisoria di ricevuta del depo-
sito della cauzione presso la Cassa dei depäsiti e prestiti.
La cauzione in titoli entessi o guarentiti dallo Stato, con vin-

colo a favore degli operai inseritti alla Cassa che, al termini di
leggo, dovrebbero essere assiourati, dovrà essere eguale a cinque
volto l'importo dal prospio che.,si daytpbbõ pagare annualmente
alla Cassa nazionale per gesicurare gli operai cui provvede la
Cassa privata.
Il valore dei titoli costituenti la cauzione sarà fissato in ra-

giono del prezzo fatto nella Borsa piû vicina. Esso dovrà essere
riveduto alla fine di ciascun semestre, e se da questa revisione
risulterå che, per offetto del deprezzamonto dei titoli stessi, la
cauziono 6.diminuita, si provvederà a reintegrarla nel termine
di un mese.

Art. 26.
I capi o esorcenti di imprese, industrie e costruzioni simili od

afRoi o che siano in un Comune o in Comuni vicini, possono riu-
nirsi in Cansorzio allo se>po di fondare,-nell'interesse comune, una
Cassa privata.
La opsti‡uzione del Consorzio e la formazione dello Statuto

della Cassa consorziale debbono risultare da atto pubblico.
Il riconoscimento della Cassa consorziale, ai sensi dell'arti-

colo 17 della legge, ð subordinato alla presentazione al Mini-
storo d'igricoltava, Industria « Oominercio dell'atto costitutivo
o degli"altri doëninenti indicati nell'articolo precedente.
'

Arš 27.

Lo Statuto della Cassa privata deve contenere:
1 la donoginazione della Cassa e il luogo dove questa ha

sede;
2 gli icoþi é le entrato della Cassa e i modi di impigo

di déste;
3 lá n'drme per l'amministiazione « per li rappresentanza

delli Casas iûdizialmente o strigiudizialaiente ;
4 la doterminazione della misura delle indounità assegnate

agli öperai colpiti da infortariio sul lavoro, non mai inferiore al
minimä ätabilito dalla leggo ;

5* le norme per la formazione dei rendiconti annuali.
Qdaloid lá¾a¢à sii fondata da un Consorzio, lo Statuto, ol-

tre lo disposikioni siddetfi, deje oontenere:

6* la indicazione della durata del Consorzio;
"l* la procedura da seguire per determinare il rischio pro-

rio o di agni impresa, industria o costruzione facente parte del
Consorzio e per fissare il contributo dovuto da claseuno dei con-
sorziati;

8 l'obbligo per tutti i consorziati di rispondere in solido

per la esecuzione degli impegni che assumono in dipendenza
della legge ;

9* le condizioni per la partecipazione di altri stabilimenti
o impreso al Consorzio;

100 la condizioni di validità delle adunanze e deliberazioni
del Consorzio;

11* le norme con lo quali potra essere modifleato lo Statuto
della Cassa ;

12* i casi nel quali potra essere deliberato lo scioglimento
del Consorzio e le cautelo con le quali dovrà essere presa tale
deliberazione.

Art. 28.

Quando il numero degli operai inscritti alla Cassa sia ridotto

a meno di cinquecento e nel termine di un mese non raggiungs
nuovamente questa cifra, Pimpresa ò le imprese che l'hanno fone
data dovranno, nel termine di 15 giorni, provvedere all'àssieu-
ratione degli operai nel modi di legge.
Finch6 non sia seaduto il termine di quindici giorni indicato

nell'alinea precedente, la Cassa privata continuerà a funzionare

per tutti gli effetti della legge 17 marzo 1898, n. 80, por gl'in-
fortuni sul lavoro, e del presente Regolamento.

Art. 29.

Il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio ha facoltå

di introdurre modiûcazioni negli Statuti delle Casse di cui al-
l'articolo 27, e na promuoverà il R. decreto di approvazione,
sentito il Consiglio di Stato.
Per le successive modificazioni degli Statuti si seguirà la me-

desima procedura.
Art. 30.

I Sindacati di assicurazione mutua debbono costituirsi por atto

pubblico, dal quale per ciascuno degli industriali che intendono
parteciparvi deve risultare:

1° nome, cognome, ditta, ragione o denominazione socialo;
20 la natura dell'industria o impresa esercitata;
3° la sede principale dello stabilimento o dell'impresa e

quella degli stabilimenti o delle imprese secondarie che inten-

dono comprendersi nel Sindaeato ;
4° il numero degli operai abitualmente occupati che dovreb-

bero assicurarsi ai termini della loggÃ.
Dall'atto costitutivo deve inoltre risultare:
5° il versamento in titoli emessi o garantiti dallo Stato nolla

Cassa dei depositi e prestiti della cauzione raggnagliata alla
misura di lire 10 per ogni operaio occupato fino ad un massimo
di 500,000 lire, con vincolo a favora degli operai dipendenti
dal Sindacato che, a termini di legge, dovrebbero essere assicu-
rati. Come prova di tale versamento, l'Amministrazione della
Cassa dei depositi e prestiti rilascia a chi lo eseguisce una

dichiarazione provvisoria di ricevuta o polizza con l'annotazione
che esso è dieguito per la costituzione di un Sindacato d'assi-

curazione mutua a termini dell'articolo 17, n. 3° della legge, fra
gl'industriali per cui conto il deposito à fatto e dei quali dovrà
essere indicato nella dichiarazione o polizza il nome, cognome,
ditta, ragione o denominazione sociale. La dichiarazione o po-
lizza dovrà essere esibita al notaio che stipula l'atto costi-
tutivo ;

6° il versamento di una somma eguale alla meta dei premi
annui che sarebbero rieliiesti dalla Cassa Nazionale por assieu-
rare agli operai compresi nel Sindacato le indennità stabilito
dalla legge. Il versamento sarå fatto, in via provvisionale, nella
Cassa dei depositi e prestiti o presso un Istituto di omissione.

La somma depositata non può essere restituita che agli ammi-
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nistratori nominati dal Sindacato che presentino copia del de-
croto del Ministro d' Agricoltura, Industria o Conimercio che
approŸa lo Statuto del Sindaeato stesso, e, qualora l'approva-
zlone noli sia concessa, agli indusfriali por conto dei quali il
versamento fu fatto ;

7* l'approvazione dello Statuto del Sindaego da parte degli
industriali che intendano boëtÏtulilo.
Alla stipulazione delŸatto coÃtÛãtivo, gl'iŠdààiriali debbono in-

torvonire personalmente o per mezzo di delegatLmiiniti di rojyo-
laro niindato,

Art. 31.
Lo Stitulo del Sindaeato deva diterminaie:
1 il nome, la sede e le sezioni del Sindacato;

'

2° la rappresenfanza del Siniaeato, giò3iziälmento, o stra-
giddizialmente ;

3° la specie delle industrie, imprese o costruzioni per le

quali 6 costituito;
4° la durata del Sindaeato ;
5° 1e norme por la convocazione delle assembloo, le materie

a questo attribuite e le condizioni di validità dello adunanze e

dalla deliberazioni di osse;
6 il diritto di voto dei soci, il numero dai voti attribuito

a ciascuno di essi e le modalità per l'esame delle delegazioni;
7° le condizioni e le modalitäper l'ammissione, eliminazione

o recesso dei soci, e la procedura da seguire nel casi di muta-
menti nell'esercizio della impresa o industria o nella persona
delPimprenditore o industriale ;

8° la composizione e la rinnoyazione del Consiglio di ammi-
nistrazione e le attribuzioni di questo;

9* la forma por la convocazione del Consiglio di ammini-
strazione e le condizioni per la validità delle suo adunanze e de-
liberazioni ;

10° 1e norme por il servizio di cassa e i modi d'impiego doi
fondi del Sindaesto ;

11 la procedura da osservarsi dal Consiglio di amministra-
zione nella ripartizione degli stabilimenti che ne fanno parte per
classi di rischio ;

12° i provvedimenti che debbono pren3ersi nei casi di chia-
sura di stabilimenti;

13° le norme por la formazione, revisione e approvazione
dei rendiconti annuali;

14° i modi di risolvere le contestazioni sorte nel Sindacato;
15 le norme e condizioni con le quali il Sindacato potra sor-

vegliare gli stabilimenti che ne fanno parte ;
16 le condizioni e le modalità con le quali possono essere

deliberati lo seioglimento e la proroga del Sindaeato e le mo-

dificazioni dello Statuto di esso.
Art. 32.

Qualora lo Statuto ammotta la costituzione di sezioni del Sin-
dagato, ai termini dell'articolo precedento, deve pure avere norme

sulla sede e circoscrizione di esse, sulla formazione dell'amm:-
nistrazione delle medesime e sulla estensione delle loro attri-
buzioni.

Art. 33.
L'atto costitutivo e lo Statuto del Sindaeato debbono essere

rimessi, per l' approvazione, al Ministero d' Agricoltura, Indu-
stria e Commercio, con apposita domanda. A questa dobbono es-

sere allegati:
lo le polizze o dichiarazioni provvisorte comprovnäti la pre.

stazione della cauzione e il versamento di cal.al n. 6 dell'arti-
colo 28 ;

2° una dichiarazione rilaseista dalla Cassa Nazionale d'as-
sicuraziono contro gl'infortuni, dalla quale risulti il premio che
gl'industriali associati al Sindaeato dovrebbero pagare per l'as-
sicurazione dei loro operai presso quell'Istituto ;

.

3 l'elenco delle imprese o industrie che fanno parte del
Sindacato ;

40 la indicazione del numero degli operai, attualmente occu-

laati in ciascuna di esso, che devono essero assicurati.
Il Ministero ha facoltà, prima di approvare lo Statuto, di in-

téodurre modificazioni od aggiunta al medesimo.
Le rif>rme statutarie non saranno esecutive senza l'approva-
ione del Ministero.

Art. 34.
Intervenuta l'approvazione dello Statuto, it. Sindaeato s'intengo

legalinente costituifo ed acquista la personalita giuridicy.
Art. 35.

Gli amministratori di una Cassa consorziale o di un Sindacato
hanno l'obbligo di denunziare al Ministero d' Agricoltura, Indu-
stria e Commercio, nei primi 15 giorni di ogni mese:

16 11 nome, cognome, la ditta, ragione o denominazione so-

ciale dell'esercente degli stabilimenti industriali e delle imprese
ammassi nella Cassa consorziale o nel Sindaeato nel mese preco-
dente, indicando por ciascuno di essi P oggetto e la sede dello
stabilintente o della impresa e il numero degli operai ai quali
provvede la Cassa consorziale o il Sindacato ;

2* le variazioni avvenute durante il mese precedento nel nu-
mero degli operai compresi nella Cassa consorziale o nel Sinda-
cato, inlicando la denominazione, la asde e l'oggetto dello stabi-
limento o della improsa in cui avvenne la variazione ;

3° gli stabilimenti o le imprase che, per qualsiasi motivo,
hanno cessato nel mese precolentq di far parte della Cassa con-
s:rziale o del Sindaeato.

Art. 36.

Lo amministrar.ioni delle Casse private e dei Sindacati debbono
inviare al Ministera d'Agricoltura, Industria e Commercio i ren-
diconti annuali, e tutte le notizie statistiche che saranno ad esse
rishieste intorno agli infortunii e alla spedie e misura dellä in•
dennità liquidate.
Dovranno per cið tenere ud registro in cui sia indicato:

a) nome, cogn'ome, ditta o ragione sociale del caÿo o eser-

cante della impresa neha quale 6 avvenuto l'infortunio;
b) il luogo, il giorno e l'ora dell'infortunio ;
c) la natura e le causa a:certate o presuote dell'infor-

tinio;
d) sil nome e cognome delle vittiate o le conseguenzo del-

l'infortunio ;
e) l'ammontare dell'inderinità liquidata per ciasuun operaio

c>lpito.
Art. 87.

Gl'industriali i quali per volontario recesso, o per qualsiasi
altro motivo, cessano di far parte dal Consorzio cho ha foridato
una Cassa privata o di uti Sindacato, debbono provvedere imme-
diatamente in altro modo agli obblighi ad essi imposti dalla legge
sotto le sanzioni stabilito nell'articolo 21 della legge stessa

Art. 38.

Quando più Sindacati di assicurazione mutua si fondono in un

Sindacato unico, tutti i diritti o i doveri dei primi passano nel
nuovo Sindaeato dal momento in cui la fusione ò avvenuta.
Lo Statuto del nuovo Sindacato dovrà essere approvato con le

regole stabilite nell'articolo 33.

Art. 39.
Quando alcuni stabilimenti industriali o imp ese si separano

da un Sindacato e si associano ad un altro o formano un nuovo

Sindaeafo, tutti i diritti ad indennità che si erano maturati con-
tro 11 primo Sindacato per i casi di infortunio verifintisi negli
stabilimenti o nello impreso che si separano, debbono esserq da
questo soddisfatti.

Art. 40.
Qualora il nuniero degli operai compresi up ß ndgestopia ri-

dotto a meno di 4000 o nel termine di un anno non raggiunga
nuovamente questa cifra, il Sindacato sarà, con 4eoreto del bii-
nistro d'Agricoltura, Industria e Commercio, dighiarato spiolto.
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«
Art, -41.

Scaduto il .terraine fissato par la durata del Sindaesto,_ o pure
dolibarato dai saci o decretato dal Ministro d' Agricoltura, In-
dustria e Commercio, lo scioglimento di esso, i componenti del
Siq4acato dovramio provvedere in altro modo agli obblighi ad
os9i imposti dalla legge entro quindici giorni dalla data della

ceppazione o del, decreto di scioglimento del Sindacato, sotto le

sanzioni stabilite nell'articolo 21 della legge.
Fino a che non sia trascorso il termine di quindici giorni in-

dicato golfalinea precedente, non ha effetto legale lo sciogli-
monto del Sindacato,

TITOLO IV.

Aumento, soincolo, reintegrazione della cauzione
delle Casse private e dei Sindacati di assicurazione mutua

Alla fino di ciascun seinontre, in base alle variazioni nel nu-
mero degli operai inseritti ad una Cassa privata o nelle classi di

rischio in eni si dividono gli operai stessi rispetto all'assicura-

zione, dovrà effWttuarsi l'antilento della cauzione prestata epotra
riebiedersane la diminuzione.

1991 easq di aumento della cauzione, PAmajinistrazione della

Casy dovrà esibiro al Ministera d' Agricoltuža, IndustrÏa e Cout-
sqercio, entro quindici giorni dalla chiasura del semestre, la po-
lista del deposito addiziönale.
Qualoga sia dirginuito il numero degli operai inseritti alla Cassa

o questi siano passati in . elassi di rischio inferiori, l'Ammini-
strazione della Cassa potra richiedere lo svincolo della corri-

spondente parte della canzione, con domanda documentata al Mi-
nistejo. d' Agricoltaga, Industria o Commercio.

Tintp,iiofÿimò, quaató nel sooondo caso, l'Amministraziope
della Cassa dovra presentare una dichiarapione della Cassa Na-

zionglo di assjeuratione degli operai contro gl'infortuni sul la-
vero, d(11a quale, risultÏ l'ampiontari del preniio annuo che
essa rielüeÉeiobbe per l' asketirazi ne <fegli operai esistenti
alla fine del semestre.

Art. 43.
11 hiinistero d' Agricoltura, liidustria o Commercio, esaminati

la domanda e i documenti per lo svincolo parziale della cauzione
della Cassa, autorizza con suo decreto Is Cassa dei depositi e

prostiti a svincolare e a restituire i titoli corrispondenti e par-
ticolarmente s¡iecificati.

Art.
Nel caso di cessazione di una Cassa privata, la domanda per

lo svincolo della cauzione dovrà essere accompagnata dai doeu-
monti che provino di avere provveduto alla assicurazione degli
operpi insprit.ti alla Cassa e che dimostrino che la Cassa non ha

più impegni di alcuna specie con. gli inscritti e gli aventi causa.
Art. 45.

Quando la cauzione, per il pagamento d'indonnita dovuto dalla
Cassa, venga espropriata in tutto o in parte, essa deve essere

reintegrata nel termino di un mese, o l'Amministrazione della

Cassa ne dovra dare la prova al Ministero d' Agricoltura, In-
dustria e Commeçoio.
Se, saaduto il termino di un mese, la cauzione non å stata

reintegrate, sara rayopato il decreto di riconoscimente della
Cassa e gl'in,dustriali che l'hanno fondata dovranno provvedere
entro dieci giorni, dalla data del deeroto di evoca, alla assicu-

razione degli, operai.
Art. 46.

L'aumento o la diminuzione constatato alla fine di claseun se-

mostre nel numero degli oierii fa uti parte di un Sindaeafo di
assicurazione mutua, dà luogo ad un corrispondente aumento nel
limiti del massimo stabilito dalla legge, o ad una corrispondento
diminuzione della cauzione prestata.
Nel caso di aumento della cauziono, l'Amministraziono del Sin-

daosto dovra -edibire al 3finistero d' Agriegltura, Industria e Opm-
mercio, entro qtiindici giorni dalla chiusura del semestre, la yo-
lissa del deposito adiisionale,

Qaglora. sia diminuito, il nympro dogli operag 1 Amministra-

zione del, Sindacato potrà chiedere lo svincolo della parte corri-
spondente, della causioge, con domanda documentata, al Mini-
stero. d'Agricoltura, Industria e Commercio, il quale con suo do-

creto autorižzerà la Cassa dei depositi e prestiti a svincolare o

a restituire i titoli corrispondenti.
Il valore dei titoli costituenti la cauzione sark fissato e rivo•

duto a tenore dell'ultimo alinea dell'articolo 25.
Art. 47.

Quando alcuni stabilimenti industriali si separano da un Sin-

dacato e si associano ad un altro o costituiscono un nuovo Sin-

dacato, la cauzione relativa agli operai addetti agli stabilimonti
che si separano, soddisfatti gli impegni del Sindacato al mo-
mepto della separazione, deve essere attribuita al Sindacato al

quale si aggiungono o al nuovo Sindacato, mediante decreto dol
Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio.

Art. 48.
Nel caso di scioglimento di un Sindacato, la domanda dollo

syincolo della cauzione dovrà essere accompagnata dai documonti

comprovanti la seguita assicurazione degli operai addetti a tutti
gli stabilimenti che facevano parte dél Sindacato e l'estinzione

di qualsiasi obbligo od impegno del Sindaeato verso gli operai
e gli aventi causa. '

Art. 49.

Quando la cauzione, per il pagamento di indennità dovuto dal

Sindacato, venga espropriata, in tutto o in parte, l'Amministra-
zione del Sindaeato deve reintegrarla nel termino di un maso,
damlono la prova al Ministero d'Agricoltura, Industria e Com-

mercio.

Se, scaduto il termine di un moso, la cauzione non & stata

reintegrata, sgrà revocato il decroto di costituzione del Sinda-

cato e gli stäbilimenti che lo componevano dovranno, entro

quindioi giorni dal decreto di revoca, provvedere all'assicura-
zione dei loro operai.

Art. 50.

Quando le Casso private o i Sindacati di assicuraziono mutita.

non aumentino la cauzione nei termini stabiliti dagli articoli 42

e 40, claseuna delle persone alle quali spetta di oseguito gli
atti occorrenti è punita con pena pecuniaria che può estendersi
sino a ciqquanta lire per ogni giorno di ritardo.

TI I'OLO V.

Cassa' Nazionale di assicurazione contro gli infortuni
degli operai sul lavoro

Art. 51.
La Cassa Nazionale deve presentare al Ministero d'Agricol-

tura, Industria e Commercio le condizioni generali di polizza per
i contratti da stipularsi in base alla legge, le quali non po-
tranno essere applicate senza l'approvazione del Ministero.
Se i contratti d'assicurazione saranno stipulati por una du-

rata superiore ad un anno, dovra essere riservata alle parti con-
traenti la facoltà di denunziare la risoluzione del contratto due

mesi prima della fine di ciascun anno.

Art. 52.
La Cassa Nazionale deve comunicare al Mipistero, nei primi

quindici giorni di ciascun mese, i contratti d'assicurazione sti-

pulati nel mese precedente.
Deve inoltre denunziare, nei primi quindici giorni di claseun

mese, le assicurazioni cessato, le rianovate e le variazioni av-
venute nel mese precedente, in quelle in corso.

Si applicano alla Cassa Nazionale le disposizioni dell'arti-.
co'o 36.

Art. 53.

La Cassa Nazionale dovrà accettare tutto le proposte d'assi-
02razione che le verranno presentato da capi o eserconti di im
p•ese, industrie o costruzioni, soggetti all'obbligo dell'assicura-
zo te.
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Quando perð ai traiti.di,imprese, industrio o costruzioni che
siano esoroitite in åpeciali condizioni di rischio rispettò ad al--
tro'della atossa categria la Cassa nazioiale avrafacoltadi'vin-
colare l'accettazione della proposta alla cõndizione di inserivero
l'impresa, iniustria o costruzione in una classe superiore di
rischio.

TlTOLO VL
ßocietà o imprese private di assicuratione

Art. 51.
Lo Societå o imprese private per esercitare le assicurazioni

contro gli infortuni del lavoro, agli effetti della legge, debbono
tenerne la gestione distinta da quella di ogni altro ramo o ca-

togoria di assicurazione. Debbono inoltre compilare il rendiconto
separato di questa gestione e presentarlo al Ministero, assieme
al rendiconto generale della Societa.
Le Societa straniere che operano legalmente nel Regno deb-

bono inoltre tenere, presso la rappresentanza, tutti i libri, regi-
stri e documenti relativi alle assicurazioni contro gli infortuni
stipulate nel Regno.

Art. 55.
La cauziono,iniziale che debbono prestare leSocietkoimprese

p>ivate per esercitare le assicurazioni contro gli infortuni del
lavoro deve essere di 200,000 lire, e non potrà in nessun caso

ossore ridotta a somma inferiore. Fermo questo limite minimo,
le Società o Imprese predette dovranno provvedere che, alla fine
di ógni anno, la cauzione corrisponda ai due terzi dei premi an-
nuali riscossi nell'anno stesso per gli operai assicurati.
La cauzione sark costituita in titoli emessi o guarentiti dallo

Stato depositati presso la Cassa dei depositi e prestiti, vincolati
a favore dello Stato e delle assicurazioni stipulate.
Il valore dei titoli sark fissato e riveduto a tenore dell'ultimo

alinea dell'articolo 25.
Art. 56.

Lo Societå o imprese private per essere autorizzate ad eser-
eltare le assicurazioni contro gli infortuni del lavoro, debbono
presentare al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio
la piöva dell'eseguito deposito della cauzione, le tariffe normali
dei premi, le condizioni generali di polizza e le norme con le
quali debbono essere calcolati i riporti dei premi per i rischi in
corso alla fine di ogni esereizio.
Le tariffe normali dei premi debbono essere stabilite in modo

che nessun operaio possa essere escluso dalla assicurazione.
Il Ministero, esaminate le condizioni generali di polizza e le

tariffe dai premi, autorizza le Società ad esercitare l'assicura-
tione.

Le modificazioni alle tariffe normali dei premi ed alle condi-
zioni generali di polizza dovranno essere comunicate al Ministero
e queste ultime non potranno essera applicate, senza aver otte-
nato il visto di approvazione.
Ai contratti di assicurazione si applica la disposizione del se-

condo alinea dell'articolo 51.
Art. 57.

Un esemplare della polizza di assicurazione, munito del visto
di approvazione del Ministro d' Agricoltura, Industria e Com-
mercio, dovrå essere tenuto dalla Società o impresa a disposi-
zione degli ispettori e degli assicurati.
Tutte le polizze emesse dovranno essere conformi all'esemplare

approvato e portarne esplicita dichiarazione.
Qualora le Società o imprese stipulino oontratti di assicura-

2ione recanti condizioni generali diverse da quelle stabilite nel
modulo di polizza approvato dal Ministero, incorrono nella peän
poenniaria da lire 100 a lire 5000, senza progiudizio delle mag-
glori pene comminate dal Codice penale. In caso di recidiva puð
ad esse revocarsi fautorizzazione concessa.

Art. 58.
Le Societh o imprese private d'assicurazione dovranno o mon

nicare al Ministero nei primi quindici giorni di ciascun mese i
contratti ineileurazione stipulali het mese precedente. Dovranno
inoltra debuksikre'nállä stássò pei•iddo ai tempo le ãssidurazidal
oessate, li riànovata e lè váiázioni avvenute in gaelle in corso

o¾mettele al Ministeio tutte le notizie statistiche che saranno
ad esse richiestà int rno agli infortuni e alla qdaliti e misura
delle indennita liquidate. A questo scopo essa terranno iliegi-
stro di cui all'articolo 36.

Art. 59.
L'aumento della cauzione delle Società o imprese d'assicura-

zione dovrà effettuarsi nei primi due mesi dell'anno succeasivo,
e le Societa o imprese dovranno cofnunicare al Ministero la

prova dell'eseguito deposito.
Qualora nel termine dei due mesi non si sia effettuato l'au-

mento della cauzione, le Società o imprese d'assicurazione incor.
rono nelle penalità comminate con l'articolo 50.

Art. 60.
Quando alla fine dell'anno si constati una diminuaione nell'ini-

parto dei premi annuali, la SacLeth o impresa pub chiedere lo

svincolo di una parte corrispondente della cauzione, con domanda
documentata al Ministero d' Agricoltura, Industria e Commercio

ß quale, fatte le debite verificazioni, autorizza, con suo docreto,
la Cassa dei depositi e prestiti a svincolare e a restituire alla
Societh o impresa i titoli corrispondenti.
In nessun caso la cauzione potrå essere ridotta a somma in-

feriore al limite minimo indicato nell'articolo 55.

Art. ôl.
Se la Società o impresa, per qualsiasi motivo, eessa dall'eser-

cizio delle assicurazioni contro gl'infortuni del lavoro, l'Ammi-
nistrazione o la rappresentanza nel Regno di essa può chiedero
lo svincolo totale delÏa canzione.
In tal caso la Societh o impresa dovrà presentare al Mini-

stero d'Agricoltura, Industria e Commercio, assieme alla domanda,
le prove della estinzione di qualsiasi obbligo od impegno as-

sunto con le assicurazioni.
Il Ministero, fatte le debite verificazioni, autorizza con suo

decreto lo svincolo dei titoli depositati a cauzione.
Art. 62.

Quando la cauzione, per il pagamento d'indennità dovuto dalla
Società o impresa, venga espropriata, in tutto e in parte, la So-
cietå o impresa devo reintegrarla nel termine di un mese, dan-
done la prova al Ministero d' Agricoltura, Industria o Com-
mereto.

Qualora la Società o impresa, scaduto il termine di un mese,
non reintegri la cauzione, sarà revocata (l'autorizzazione, o i

contratti d'assicurazione in corso saranno considerati tiebluti e

gli industriali dovranno assicurare entro 10 giorni i loro operai
presso un altro Istituto ; salvo il diritto di questi ad ottenore

dalla Società o impresa il rimborso dei premi pagati e il risar.
cimentp dei dannileventuali.

Art. 63.
Qualora Società o imprese private assuniano assicurazioni

contro gl'infortuni del lavoro agli effetti della legge, senza a-

verne ottenuto l'autorizzazione, incorrono in una pena pecunia-
rÏa estensibile a lire mille \per ogni contratto d'assicurazione

stipulato, il quale à dichiarato nullo, applicandosi (all'industriale
le penalità comminate con l'articolo 21 della legge.
La Società o impresa dovrà restituire all'assicurato i p?emi

riscossi e risareirlo dei danni evenliiali.

TITOLO VII.
Danunzia degli infortuni e inchiesta.

Art. 64.
La denunzia d'ogni inforturito contemplato dall'articolo 7 della

logge, avvenuto in uno stabilimento industriale, in una impresa,
in una costruzione, anche so non soggetti all'obbligo della assi-
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curazione, dovrà essere fatta dal capo e esereente, in doppio e-
semplare, nel terntine di due giorni, all'autorità di pubblica si-
curezza del Comune in cui è avvenuto l'infortunio.
Se l'infortunio sia avvenuto in viaggio o sopra territorio stra-

niero, la denunzia aara fatta all'autorità di pubblica sicurezza
nella cui circoserizione a compreso il primo luogo di formata

sopra territorio italiano.
La denunzia pub essere fatta anche da colui che, al momento

dell'infortunio, aveva la direzione o la sorveglienza della parte
dello stabilimento in cui l'infortunio à avvenuto; in caso di as-
senza o impedimento del capo o esereente, egli vi 6 obbligato.
L'autorità di pubblica sicurezza cui ð presentata la denunzia,

deve rilasciaras ricevuta.
Gli ufaci di pubblica sicurezza debbono tenere un olence degli

infortuni denunziati.
Art. 65.

Per lo iniprese, industrie e costruzioni esercitate dallo Stato,
dalle provincie, dai comuni e dai consorzi, la denunzia dove es-

sore fatta dá ahi dirigeva o sorvegliava il lavoro al momento in
cui avvenuto l'infortunio.

Art. 66.
La denunzia deve indicare :
.
1* il nome, cognome, la ditta, ragione o denomigazione so-

olale del oäýo o eseroente dell'impresi industria o costruzione;
2 il luogo, il giorno e l'ora in cui avvenni l'infortunio;
3 la natura e la causa accertata o presunta delPinfortunio;
4• il nome e cognome delle persone rimaste 14se e, in base a

certinoato medico da unirsi alla denunzie, lo stato di ciascuna
di esse, le conseguenze probabili dell'infortunio e il tempo in cui
sarà possibile conoscerne l'esito dennitivo ;

5* 11 nonië, il cognomo e l'indiriãzo del testimoni dell'infor-

tunio.
Per le imprese, industrie o costruzioni soggette all'obbligo dol-

l'assicurazione, la denunzia dovrà essere fatta secondo un modulo
stabilito dal Ministero d'Agricoltura, Iñdustria o Úommercio, e
dovrà esserde inviata copia anche all'Isiituto assicuratore nel

termine da questo prescritto.
Art. 67.

- Per ogni caso denunziato di infortunio per il,quale un operaio
sia rimasto ucciso od abbia sofferto lesioni tali da doversene pre-
vedere la morto o una incapacia al lavoro superiore ai dieci

giorni, o si tratti di imprese, indu,strie o costruzioni soggette al-
Po¾bligo dell'assicurazione, l'autorità di pubblica sicurezza deve
immediatamente rimettere un esemplare della denunzia e il certi..
floato medico al Pretore nella cui circoserisione e avvenuto l'in-

fortunio
Nel pià breve tempo possibile e, in ogni caso, entro 48 ore,

dopo ricevuta la denunzia o il cortificato medico, il Pretore o un
ufneiale di polizia giudiziaria da lui delegato procede ad una in,

chiesta, con la qualo devo accortare:
1 la causa e la natura dell'infortunio;
2° l'identità delle persone rimaste lose e il luogo ove esse

si trovano ;
3 la natura delle lesioni;
40 lo stato dei feriti;
5° il salario giornaliero degli operai colpiti dall'infortunio.
60 la condizione di famiglia degli uccisi.

Art. 68.

L'indicazione della data e del luogo de1Pinchiesta deve essere

subito oomunicata, a cura del Pretore o del suo delegato, con let-
teriraccomandata o della quale si sia rith•ata ricevuta, al capo,
esercente o direttore dello stabilimento o dell'impresa, all'operaio
ferito o ai suoi aventi causa e alPAmministrazione della Cassa

privata, del Sindaeato di assicurazione mutua o dell'Istittito ass¾
ouratore.

L'inchiesta sark fatta in contraddittorio dagli interessati o dei
loro delegati e dovrà versare esclusivamente sulla specificazione

dei fatti e delle circostanze di fatto che produssero ed accom-

pagnarono l'infortunio.
Art. 69.

Non 6 ammesso l'intervento dei periti negli stabilimenti dello
Stato sottoposti a speciale sorveglianza e negli stabilimenji nei
quali si compiono lavori che, per la sicurezza dello Stato, deby
bono essere tenuti segreti.
In questi casi i funzionari preposti alla sorveglianza degli sta•

bilimenti, presentano al Pretore una relazione sulle cause dell'in-

fortunio che sarà unita al processo verbale dell'inchiesta.
Art 70.

Salvo il caso di impedimenti constatati nel processo verbale,
l'inchiesta dovra essere compiuta nel più breve termine e non

oltre il decimo giorno da quello delP infortunio.
Dell'inchiesta si stende processo verbalo, nel.quale grintorve-

nuti hanno diritto di fare inseriro le proprio dichiarazioni.
Il processo verbale ð sottoscritto dal Pretore o dal suo dele-

gato o depositato nella Cancelleria della Pretura.
Entro cinque giorni dal deposito, le parti interessate hanap fa-

coltà di prenderne cognizione e trarnoscopia in carta libera.
Art. 71.

Spirati i cinque giorni, il processa verbale dell'inchiesta à co•
maniatto all'autorità giudiziaria competente, la, quale provvede,
se del caso, a norma di legge.

Art. 12.
Gli usciali sanitari e i meðici condotti non possono, sensa

motivo giustiûcato, rinatare l'opera loro quando sia rioniesta per
accertare le donseguenze degli infortuni sul Ïavoro. I certinoat)
sono esenti da bollo.
Le indennità spettanti agli umciali sanitari e ai medici con-

dotti sono 16 seguenti:
1 pagamento dello speso di viaggio in seconda classe sulle

strado ferrate e nella misura di 25 centesimi por chilometro sulle
strade ordinarle;

2° lire due por ogni certißcato medico rilasciato.

TITOLO VIII.

Liquidazione e pagamento delle indennità

Art. 73.

Agli effetti della liquidazione dell'indennità nei casi di inabi-

lità permanento, assoluta o parziale, debbono osservarsi i criteri

seguenti:
10 Devo ritenersi come invalidita permanente assoluta:
a) la perdita totalo delle due braccia o delle due mani;
b) la perdita totale delle duo gambe o dei due piedi;
c) la perdita di un braccio e di una gamba, o di una mano

e di un piede ;
d) la perdita totale della forza visiva dei due occhi;
e) l'alienazione mentalo non guaribile che escluda qualun-

que lavoro.
2° Deve ritenersi como invalidità permanento parziale la con-

seguenza di un infortunio la quale diminuisca in parte, ma es-
soozialmente o por tutta la vita, l'attitudino al lavoro.

Art. 74.
Nei casi di invalidita permanente parziale, il salario si consi-

dera ridotto, agli effetti della liquidazione delle indennita, nelle
proporzioni seguenti:

per la perdita totale del braccio destro o dell'avambraccio
destro al terzo superiore, dell'80 per cento;

per la perdita totale del braccio sinistro o dell'avambraccio

sinistro al terzo superiore, del 75 per cento ;
per la perdita totale dellarmano destra o delle cinque dita

della mano destra o dell'avambraccio destro al terzo inferiore, o
di una coscia, del 70 per cento ;

per la perdita totale della mano sinistra o delle cinque dita
della mano sinistra o dell'avambraccio sinistro al terzo inferiore,
del 65 per cento ;
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.par. li'perdita totale .della gäniba al terso supèriore, del (i

per cento;

gar la perdita totale di a pi do o di una gamba al terzo in•
férioi•e,'däl i• câiitö;

pã'r=1ã eldita lotäle dolla foikvisiivä di un dedÌ11o àòni
gitinta.obä lairgyd diailndzione dellä ficoff§ Visifá Aell'al'tid,
del 50 per cento ;

pir a ýéi·iÌíta totale deff'tidito, del 40 jier cento;
Shi lä tiöralia totäla dölla foizi VIsiva di un occhio, del 35

per cetità
per la perdita totale del pollice della mano destra, del 30

pôr dento ;
pár lá j)ërdita totale del pollice della mano sinistra, del 25

per cento ;
ýdr Ìa perdita totale dëll'indice della mano destra, del 20

randorniiiduti,·õ dèllä uklá iibbit rititáÏo kiãofata, e, rien rice-
ydddoui-Ïijösta"neÌ löi•ìñiúÑ di Ìläir didi ini da queÌfo dálla s(ie•
dizione della leitéri raocorhâtidáfâ, o' diilla datä dells tiëojniä, o
qud1bráilâ ilapòst höd gÌi'säinbfi goddiofädexîte, pot eotivonfro

in giudizio FIÑtifúta áèsiónfalóre nei riiddi ñoh la fioinfo afia

biliti nell'articolo 11 della leggé.
Art. 79.

Per ottenere 11 pagamento in capitale della indounità in cabo
di inabilità perinañeute assoluta, Popersio nãŸrk fatna dotàsuda
al Pretore ñella etii giurisdizionq e tidaliniliato, indicando Ïa lui-
suta dolla indenniti spott".utegli e i motivi pel quall thiede il
pagamento ih caÞ¾Aië.
Alla don'.ada dovrà essere unito lo stato di famiglia e il cor-

tiûc"Jo i buona condotta delPoperaio, rilasciato dal Sindaço del
Comune in cui esso a domiciliato, ll Pretore ha facoÏtå di assa-

per contó ;
µr lå párdita totale &&ll'indice della mano sinisha, del 15

per cento;
fet la pèrdita della seconda falange del pollice della mano

destrá, dil 15 þër cento;
per l'ernia inguinale o crurale doppia, del 15 per cento;
þer lá þëfdita totale ðel rhignolo'della mano, del 12 pei• eenty ;
ÿël• 1& bordità coinpfeta di ha oi•ecébio o per FerniÀ 'inkui-

aale o crurale semplice, del 10 per cento;
per la perdita del medio o antilare di una mano, dell' alluce

« 881 corï•ìãpõûdéne instatii•so, dell per cento;
poi• lä perdila deÏl'alluco 0 di un altro dito el piade, o di

mialalange di un dito della mano, del 5 per can.to.
Per la grave perturbazione mentale che nog egeludp il lavoro

Inånûal 10aalario si considera iI otto nella misura ðel 50 per
conto.

caTò UrdÏta dÏ pÏñ niembra od arti,.la ridugione del sa-
lá éihisponde alla somina delle quote relative alle singole ri-
dazioni, da non oltrepassare però la misura dell'80 per cento.
La paralisitotale ed irigiidribile di membra o di arti resi com-

pletamente inservibili è equijarata alla perdita totale di essi.
Quando invéco li ženda soltanto parzialmente inserribili, la ri-
dazione del salario si considera nella misura immediatamente in-
feriore, da non oltrepassare g linkte minimo del 5 per cento.

Art. 7?>.
Si öönsiderà eöme inabilità temporanea totale la conseguenza

di un infertunio che impedisca totalmente e per un deteriËÍnato
periodo di tempo di attendere al lavoro.
La ingbilità temporanea parziale b quidlla che ditniauisce solo

in parte e per un determinato periodo di 'iempo Ï'ÑtÍitudino al
laYoyo.

Art. 76.
Per gli effetti dell'articolo 9 un. 3 e 4 della legge, sintende

por balario inedio il salabio giornaliero caledlito a ndrma dell'ul.
timo alinea dell'articolo 10 della legge stessa.

Art. 77.
Iticevuté la denunzia dell'infortunio, ed accortati la s ecie o

11 grado delta inabilità, l'Istítuto assicuratore, nål piix breŸe Ter.
mine, comunica all'operaio ferito la misura della indennita liqui-
dathgli, Ìädicando gli elemonti che servirono di bade a taÌe li ui-
daWloh e cioè:

1 la specie e il grado della inabilità;
2 ÍA inisura del salario;
3° la riduzione che il salario puð subire nel caso di inabi-

litapärsiale.
Se l'opersio accetta la liquidazione, ne darå ribtizia all'IstitÃt

asiicutatore, il quale dovrå provvedere al pagamento deila i -
dengita entio dinque giorni da quello in dui avra ricevuto la

notizia.
Art. 78.

, Qualora l'operaio non accetti la liquidazione dell'Istituto assi-
caratore, comunicherà a questo le sue osservazioni con lettera

more tutte quelle altre informazioni che riterra necessarie.
Art. 80.

Ï)alle indennità dovute nei casi di inabilità permangte, par-
ziäle o absolita, saranno dedotto le indenniik gioinalÎere o prov-
visionali eventualmente corrisposte all'o eraio cölpifo da infor-
tunio.

Art. 81,
in déso di morte ell'operaio, i suoi ereëi, comprovando quega
for qualita, rië¿iftano alÏ'Isiitulo issicuritoio doldanda per ot-
tenera la lúdprinig.
'Êeî gli irà$i She non prgiept no la, dpmanda. entro tre mesi

dal gioëno dgl avväniito infirt nio, l'interesse normale sull,a in-
derinità dovuta decorrerà soÏtanto dal giorno della presentazione
d&lla 'doinanda.
Nel .termino di guindici giorni dal ricevignento della domanda,

1 Tsiitulo ashletiratore notÏficherà a coloro Älie l'hanno presentata
l'gmmontare della indennita liquidata, indicando la misura del
saÎaiio che iervi di base aÏla liquidazione e l'ammontare delle
i dennità giornalibre o provvislipali che l'operaio avesse già
etchpiip pjirna dilia inorte, le iguali saranno ,dedotte dalla in-
dinnit c&àiplessiva,

.Nei casi p,rpvisti nella prima parte dell'artipolo 11 della legge,
PóþagÏo Èa figiltà di presentare domanga ag'Istityto asskurg-
tore per ottenere una nuova liquidazione della indepnità. Alla
dGinda divrå e sero un,ito un certificato medico dal qµale ri-
silti áÍte il primo giudizio fu erroneo o che si ò verifleatolun ag-
grayAmento.nelle conseguenzo dell'infortunio.
L'Ìstituto ÃsÃcéatore nel termine di un mesa dal riceviatento

della domanda devo liquidare la nuova indennità o respingere,
indicandone i motivi, la domanda. In questo caso l'operaio potrå
convenire l'istituto assicuratore dinanzi al magistrato compotente
del luogo nel qukle è avvenuto Pinfortunio.

La revisione del giudizio sulla inabilità può essere chiesta
dall'Istituto assicuratore all'autorita giudiziaria competente.

Art. 83.

I capi o eserconti d'imprese, industrie e costruzioni i quali ab-
biano a proprio spese, soli o associati, organizzato un regolare
servizio di assistenza medica o farmaceutica per prestare le priale
immediate cure agli opergi feriti in conseguenza d'infortuni, pos-
sono fare domanda al Prefetto della provincia per essere esone-
rati dalPobbligo di provvedere altrimenti alle spese per la pre-
detta cura.
11 Prefetto esamina, casq per caso, se Forganizzazione del ger-

vizio mgiio e faimaceutico sia tale da corrispondero al fine
della legge, e, udito il medico provinciale, concede l'esenzione
richiesta.
Il Prefetto provvederà che dal medico provinciale o dagli uf-

ficiali sanitari comunali, siano eseguite, almeno due volte Vanno,
ispozioni per accertare che il servizio di assistenza medica o
farmaceutica sia mantonyto in condizione di normale funziona-

mento; e potrà revocare il docreto che concesso la esenzione.
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Quando le imprese, industrie o poptruzioni abbiano stabilimppti
o lavori in pia provincie, la domanda deve essere presentata pl
Mipistero d' Agricoltura, Industria o Commercio, il quale prov-
vede, sentito le autorità locali, ed esoreita la sorveglianza col
mozzo dogli ufliciali sanitari,

Art. 84,
Quando in uno stabillmento industriale à una infermerie insti-

tuita per eura 4 a speso del capo o esereente il medesimo, e gli
operal. nono consuotamente aurati in questa infetmeria, par ogni
Epô#A10 bolpito da infortunio che venga bol suo consenso in essa

tiedvdfato, l'Intituto assicuratore dovrå prelevato un terzo dells
inSðdliità giornaliers spettante all'opei·aio e vetsarlo nella cassa

dell'informeria stessa, a ¡lartire dal sesto giorno dell'avvenuto in.
fortunio.

Art. 85.
Le traagressioni degli Istituti assicuratori allo disposizioni con-

tenute nel presente Titolo sono passibili di una pena pecuniaria
don infériore a lire 40 senza pregiuditio delle maggiori pene
comminste dal Codicó penale.

Art. 86.
Le disposizioni del presente Titolo si applicano anche alla

Casse privato e ai Sindicati d'asàidurazione mutaa.
Art. 87.

La domanda giudizialo per condeguiro le Indonnità deve essero
proposta, nel torniine stabilito dall'articolo 15 dells legge, in-
dâfiii äll'anterità gindniaria competeate del luogo nel qualo av-
venne l'infoi·tunio.

TÏTOLO IX.

2° il numoro degli operai impiegati nello stabilimento o

nella impress;
3° se lo stabilimento o l'impresa ð diretto dalPimprenditore

o da personar stipendiata e il numero delle persono proposto alla
sorveglianza dei lavorÍ;

4° se gli operai impiegati sono tutti assicurati;
5 l'osservansa delle disposizioni contentito nella legge o nel

presente regolamento.
Art. 92.

Gl'ispettori hanno piena facoltà di entrare nelle miniere, .gve
e torbiere, negli opifici, nei cantieri di costruzioni e in gengralg
in tutti i luoghi nei quaÏi si esercitano industrie e si esegut
a¢ono lavori della specie e con le condizioni indicate aall'arti••

colo 10 della legge. Essi possono:
1 visitare in tutte le loro parti le miniere, cave e tofblore,

le oSoine, i laboratori, lo opere di costruzione o i ÌooÀÌi a tŸ
nohti, esclusi quelli destinati ad abitazione;

2° interrogares oltre i capi o eserconti, i gerenti, Ï Äirett ,

i sorvegliantig i oottiglisti, gli operai od ogni altra persong pay
sente nei luoghi visitati;

3* esaminare il libro o i fogli di paga degli operai, il cong
tratto originario di assicurazione, i contratti addizionali, i rego-
lainanti interni di fabbrida e tutti gli altri libri e registrija ogi
possano trarre elementi utili per l'adempiatento §el loro AfBoloi
Quando incontrino opposizioni od ostacoli ell'esereisio dello

loro funzioni, gl'ispettori possono richiedere, col mezzo dell'ag-
totita dompetento; l'intervento della forta pubblica.

Att. 93.

1spezioni, abi¡eÑamento $elle doÀtraubenzioni a penalitå

Art. 88.
Ï'er le ispezioni intehe ad Réhertare la esecuzione dell,a legge,

del presente regolamento e dei regolarmenti revänlivi, il hÏini-
stero d' Agricoltuá, Inkustria e Opnamercia si varrå deglÌ ispel-
teri dello ingsstrie, degli ispettori ed ingegneri del Iteal Corpo
gelle ,mipiere -e, pyevio concerto col Ñinisteio dei Lavoi·1 Pub-
blici, degli ispettori e ingegneri appartenenti al Corpo ael genio
civile. Potra delegare per le ispežiòni anche altri pubblici fun-
zionp•L apecialmente competenti.
.Qsservpndo la disposizione del secondo alinea dell'articolo 5

deÌIa legge, il Ministero si varra per lo dette Ïspezioni del per-
spnale tecnico delle Associazioni per la provonzione degli lúÉoi•-
tuni e dei Sindacati di assicurazione mutua.

Per le imprese, Îndustrie o costruzioni soggetto a speciale vi-

gilanza tecnica governativa, per Ïa sicurezza e regolaritå dell'eser-
cizio, le ispezioni saranno eseguite daÚ'uálcio al quale tale vigi-
lanza è afBdata.
All'uf5cio stesko si rivol6èranno i Prefetti nel caso dell'ar-

ticolo 90.
Art. 89.

Con Regio decreto, promosso dopo 11 voto favorevole del Con-

siglio dell'industria e del commercio, saranno determinati i titoli
ed i réilaisiti necessari, affinchè 11 personale tecnico delle Asso-
ciazioni get la preventione degli infortuoi e dei Sindacati di
assicurazione mutua possa essere delegato ad eseguire le ispezioni.

Art. 90.
Le ispezioni sono ordinarie e straordinarie. Le ordinarie sono

eseguite almeno una volta ogni due anni; le straordinarie quando
il Ministero ne ravvisi la necessità.
I Prefetti hanno facoltà di fare eseguire ispezioni straordinarie

e gendere provvedimenti di urgenza, dandone immediato avviso
al Ministero e comunicandogli poi i risultati delle ispezioni.

Art. 91.

Gl'ispettori debbono, tanto nelle ispezioni ordinarie, quanto nelle
straordinario, accertare: d

1° l'osservanza delle misure preventivo stabilite nelle leggi
e noi regolamenti di prevenzione;

Gl'isp%ttóri hai preääntat•si per Ademplere it lora udiólo, dohe
bono, a richiesta, fare constare della loro identità, mostrando

la câi•tà di ricõnoholhouto, che sarà ad essi rilaseista dal Mi-
nistero d'Agricoltura, Industriä e Coämercio.

Aft. 94.
Gl'ispettori accertano le contravvenzioni alto aleposizioni degy

legge, Bal Peñehtë regolamentb e dei regolamenti di pr6Ven-
zi nè Aediante apþohito pt•õeesgo-verbale is oui debbono deter-

minare con chiarezza o precisione: la natura del fatto edh h

suo biteostanze e sþecialinente quello di tempo e ûi luogo) le
dikpobizioni alle quali si è cont1•avvenuto ; le informaziobi tao•
colte intorno ai presunti contravventori e tutti gli elementi phe
siano neceksáfi per il giudizio sulla coattavven2ione.
Il processo-Verbale, compilato alla presenza del capo o eser.-

eente o di quegli che ha la direzione o la sorveglianza del la-

voro, deve essere sottoscritto dal medesimo, dall'ispettore o da-

gli agenti dalla for'za pubblÌca, quando siano intervenuti.

Il rappresentante dello stabilimento o della impresa ha diritto
di fare inserire nel processo-verbale le dichiarazioni che crederá

nel buo interesse convenienti.

Qualora si rifiuti di firmare il processo-verbale, l'ispettore no
fa menzione, indlegado le ragioni del rifiuto.
Il verbale di contravvenzione deve essere rimesso dall'ispetto-

re, entro due giorni dalla sua data, all'autorità giudiziaria wom·
petente, comunicandone copia al Prefetto dolla provincia.

Art. 95.

GPispettori presentetanno al Minîsterod'Agricoltura, Industria
e Comtnercio una relazione sai risultati della ispezione eseguita
nella quale esportanno anche le loro osservazioni sulla einancia

delle disposizioni di prevenzione vigenti. Proporranno anche l'a=•

dozione di quelle altre misure preventive delle quali la espe-
rienza abbia dimostrato la utilità.

Le relazioni debbono essere spedite al Ministero entro dieci

giorni dalla chiusura della ispezione.
Quando le ispezioni abbracolano più stabilimenti o imprese, la

relazione di esse dovrå mandarsi entro un mese dal compimento
el giro d' ispezione.
Quando l' ispezione abbia dimostrato ¿he sia argento prendere

provvedimenti, l' Ispettoro no riferirà in modo sommarlo Immo-
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distamente al Ministero, salvo a rimettere la relazione nei ter-

Inini stabiliti.
Art. 96.

Le omissioni delle denunzie e delle notificazioni, di cui agli
articoli 19 e 20 della legge e agli articoli 13, 17, 23 e .35 del

preëente regolamento, sono dal Prefetto denunziate al Pretore

conipoterite.
Le contravvenzioni alle disposizioni dell'articolo 25 della leg-

go sono accertate e denunziate al Pretore dall'autorità locale di

pubblica sicurezza, mediante 'processo-verbale scritto o sotto-

scrift me & Indicato nell'árticolo 94.

Ai't. 97.

Ia omissione delle denunzie e notificazioni di cui agli arti-
coli 14 23, 35, 52 e 58 e dell'invio dei rendiconti di cui agli
at IPŠS Sk del presente regolamento ; la mancanza e la ir-

ri lärá tenuta del tègistro di cui all'articold 36 la mancanza

di goalcuno dei libri, registri o documenti che, a termini tel-

l' tiËolo 54, debbono trovarsi presso la rappresentanza Ai una
Sodfatkesleadi issicurasione ; 11 riñato di ammettere nelle sta-
bilimento l'ispettore e ogni altro ostacolo opposto al regolare
easibiziordet eno afBelo; il rifiuto di rispondere alle domande

dell'lšþettore; di esibire ad esso i documenti richiesti, nonoe.pu-
nitis donalfammenda da lira 20 a lire 300, a termini. dell'articolo
4346ifél Codice penate, sensa pregiudizio delle pone maggiori
oo tilinithdal Codice stesso.

Art. 98.
Il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio fark ese-

guire imposioni ordinarie agli Istituti assicuratori, alle Casse

privataaelisi Sindachti di assiearazione mutus,, allo scopa,di ac-
coitarois
- Al se le cauzioni depositate corrispondano alla misura indi-
oata nella legge e nàl regolamento

2 se le polizze emesse corrispondano alla polizza normale

apýrávata dalsMinistero;
Skgo itsendicanti della gestione delle assicurazioni per gl'in•

fortuni deLlavorossono confortoi gliviaaltange 4el libri,o regi-
stri diccontabilita;

4¾ee i versamenti nella Gassa del Sindacato sono stati ese-

guiti nella misura e con le regole stabilite nell'articolo 17 della

legge;
5° se sono occorse variazioni nella composizione del Sinda-

esto; t
6MI numero degli operai inscritti alla Cassa privata o al

Sindaeato;
7• se le informazioni fornite al Ministero sono conformi al

vero.

Art. 99.

Il Ministero pub ordinare ispezioni straordinarie quaÁdo lo

credy opportuno.
L'amministrazione o la rappresentanza dell'Istituto assicuratore

e l'amministrazione della Cassa priYata oa del, Sindaesto hango
l'obbligo di foraire tutte le spiegazioni e rendere ostensibili tutti
i documenti richiosti dagli Iepottori,
I risultati di ogni ispezione debbono essere consegnati in un

processa verbale. Qualora sorga conteatazipne fry I'isppttore e

l'Amministrazione dellistituto, della Cassa o del Sindacato, deve
fassoneaparticolare menzione nel processo verbale. Questo deve
essore sottoscritto da tutti.gli intervenu‡i, ciaspuno dei quali può
farvioinserire le dichiarazioni che, ritenga opportune. e

TITOLO X.

Disposizioni diverse á transitorie

Art. 100.
Per la esecuzione dell'articolo 26 della legge, l'Amministra-

sione.della Cassa dei depositi o prestati rimetterà, alla fine di

egal anno, at Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

la situazioné del fondo costituito con le somme di cui nel detto

articolo.
Qdando il fondo avrà superato lire 5000, la parte eccedente

potrå essere erogata per gli scopi di cui ai nn. 2, 3 e 4 dell'ar-

too lo predetto e queste erogazioni, quando il fondo sia ridotto a
meno di liro 5000, dovranno essere sospese, finehà non sia rein-

tegrato.
Le assegnazioni dei sussidi di cui al n. 2, saranno fatte ad

intervalli non minori di un quinguennio.
Quando le condizioni del fondo lo consentiranno, il Ministero

d'Agricoltura, Industria e Commercio, per mezzo di circolare ai

Prefetti, inviterà le Società di mutuo soccorso che vogliano ot-
tenere i sussidi a farne domanda unendovi:

1° copia dei loro Statuti;
2 copia dei rendiconti annuali. relativi all' ultimo quin-

quennio;
39 un elenco in cui siano indicati:

a) il nome dei sooi che nel precedente quinquennio o nel
maggior periodo indicato nella circolare ai Prefetti, furono onesie
disti nei primi cinque giorni per informità derivanti da infortu-
nio sul lavoro;

, b) l'ammontare dei sussidi concessi nei cinque giorni;
c) lo stabilimento o la impresa presso cui l'opersio lavo-

rava quando avvenne Pinfortunio;
4) il luogo e 11 giorno in cui avvenne l'infortunio;
e) una dichiarazione sottoscritta dall'opersio o dai suol

eredi che attesti aver egli ricevuto i sussidi indioati,
Per ogni Società la misura del sussidio da assegnare non potra

essere superiore all'ammontare dei sussidi da essa corrisposti agli
operai colpiti da infortunio, nei primi cinque giorni.
I premi e i sussidi, di cui ai an. 3 e 4 dell'articolo 26 della

legge, saranno concessi, di regola, in seguito a concorso e con

le norme che, di volta in voltaysaranno stabilite con decreto del

Úinútro d'Agricoltura, Industria e Commercio.
Art. 101.

Gi'Istituti assicuratori i qualf richiedano ed ottengano l'auto-
rizzazione ad esercitare l'assicurazione contro gli infortuni del
lavoro, agli effolg della legge, dovranno, entro due riesi dalÌa
attänzioûà <11 qtiesta, ußiformarsi alle disposizioni dellä lege
medesima e,del preente Regolamento, anche per i contratti in
Ëoû À cipi o esereenti dfimprese, industrie e costruzioni sog-
getti all'obbligo dell'assicurazione.
Questa disposizione si applica anche alla Cassa Nazionale di

assicurazione contro gli infortuni degli operai sul lavoro.
Art. 102.

Il presente llegolamento entrerà in vigore il 1° ottobre 1898.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio
A. FORTIS.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. 1W.

.112 , in udienza del 24 settembre 1898, sul decreto,
che rimuove dalla carica il ßindaco di Sorso (Sas,
sari).

SIRE I

Prima d'ora avrei dovuto proporre alla M. V. la rimozione del-

l' avv. Catta Antonio dalla carica di Sindaco del Comune di

Sorso. Ho indugiato a farlo perchð il provvedimento fosse ben

ponderato e confortato da informazioni esatte ed accurate.

Le notizie recentemente avute sulla condotta politica di quel
funzionario, sono tali che non è più il caso di esitare.
L'avv. Catta è afügliato al partito socialista, à corrispondente

dei giornali più accentuati del partito stesso, e, con le sue con-
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.forense, fa continua propagapda nel Comune di'Sorso e nei centri;
'plå ird rianti della provindia.di Bassarig È guindi deplorevole
eho il Capo di ans pubblica amministrazione, an tidiciale del
aoverno e TulizionaÀo di'¡iubblica alouressa dia esempio continuo
di ostilita alle istitusioni nazionali.
' I?avv. Òatta ha oòn olo dimostí•ato di nog comprendere i do-
veri del,suo ufEoio e gli o lighi che ha've so il Governo ed i
suoi s'mÑnistrati.
Occorre perció cËe ègli sia, sens'altro, rimoAso dalla carica di

81Adaeo; oin iriierdizione ad 'essero rioloito per lo spazio di
anni tre.

.
.

TÏ670edÎdi conformiin l'unÌìo sfohema di II. doeroto, oho mi
onoro di sottoporro alla firma'delÍa' M. V.

Veduto il.Nostro _decreto dol 16 giugno p. p., coli

cui venne sciolto il ConsiglÌo comunale di Monteleone

Calabro, in provincia di Catanzaro;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine entro il quale dovrebbosi ricostituire il

Consiglio comunale di Monteleone Galabro, ð prorogato
di un mere.

Il Nostro Ministro prèdetto ð incaricato dell' eso-

casione del presente decreto.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi 24 settembre 1898.

tí¾¾ERTO I

lier grailla~41 DÌo e ior'Yolonth dolla 'Naziono
ILE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segratario di

Stat°o por·gli Affat•i dell'Interno, Prosidente del Con-
siglio'döi Mihis‡ri;
AftTeochó Ra odätto IRo mazioni, recofitdinente a-

,Tuto, à risulgato che il"SinÀaco di Šorso, sig. avv.
Catta, ha demeritato del suo ufBoio, jier la continua

propaganda di fede socialista che egli fa nel suo Co-
mune e ,nei contri pin importanti della Prokiduia di
Sassari; .

Visto l'articolo 142 della legge comunale o pro-
vinciale, testo unico 4 maggio 1898, n. 104;
Abbiamo decretato e decretiaino:
11 gÏg. aÝY. Oatta ÁRont 'a ri'mósso dalla oarica

.di.-SÌndaço ,.del Òÿmuno di Ñorso, e non potra più
essere rioletto per lo spazio di anni tro.
' Il Nólitro Mitíilitro Ilioponeüte e inc'ai·icato dell'ese,
ottiione del presènte decreto.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi24 settembre1898.

UMBERTO.
' PELLOUX.

.elazione di 8. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 e, in.ttdienza del 24 seitemõre 1898, sul decreto
died pidiòga i ikitari del R. Commissario straordissario
di Monteleone Calabro (Cata):zaro).
Smal

'Col 27eottomÈre seaarebbeil teèmino per la ricóstituzione del
Consiglio comunale di Monteleone Calabro.
Èa añÍnch6 il Òommissario straordinario possa portare a cám-

,pimento alcuni importanti affari amministrativi,, già da lui ini-

slati, fra i quali quáÏli relativi alla ebnduttura dell'àoqua e della
igopolone dei, namprosi drediti liti¢osi, fa d'uopo prorogare di
un mesa.i poteri di, lui.
A talojatento mi onoro di sottoporre all'Augusta Arma della

M. V. l'dnito sollema di dooreto.

U1ifDERTO I

por grazia di Dio o por volonth floÍla Naziono
-

RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
litato rgli Atari dell'Intoino, Proliidento del Con-
siglio dei Ministri;

UMBERTO.
PELLOUI.

Relazione di ß. E. il Ministro dell'Interno a S. 1VI.

11 Re,in udienta del 24 settembre 1898, sul decreto

che proroga i poteri del R. Commissario straordina-

rio di Montecatini di Val di Nievole (Lucca).
Simil l

Col 17 ottolbre p. v. scadrebbe il termine per la ricostituzione

4el Consiglio comunale di Monteeatini di Val di Nievole.

Ma þerchð la missione del Continissario straordinario abbia

a conseguire pienamente il suo effetto, occorre prorogare i p3-
teri di lui al massimo termine consentito dalla logge.
All'uopo proYrede l'unito schema di decreto.

UMBERTO I

por grazÏa di Dio e per volontà dolla Nazione

RE D'ITALIA

Sillla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio del Ministri;
Veduto il Nostro decreto del 10 luglio p. p., con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di Montecatini

di Val di Nievole, in provincia di Lucca ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

H termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il

Consiglio comunale di Montecatini di Val di Nie-

vole, ò prorogato di tre mesi.

Il Nostro Ministro predetto 6 incaricato doll'esocu-

ziono del presente decreto.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi24 sottombro 1898.

UMBERTO.
PELLOUX.

.

MINISTERO

DI GRAZIA B GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fattenelpersonale daß' Amministrazione
giudisfaria:
Con dooreto Ministeriale del 14 settembre 1898 :

Mistrali Dario, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile o

penale di Novara, 6 temporaneamente applicato alla Regia
procura presso il tribunale di Pallanza.

Con decreti Ministoriali del 21 settembre 1898:
Rizzacasa Salvatore, uditore destinato al tribunalo civile e pes
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nale di Chieti, & destinato alla procura generalo presso la

Corto d'appello d'Aquila.
Domanico Salvatore, uditore prossa. il tribunale civilo as ponale

d'Aquila,rà collocatora sua domanda in-aspettativa Patrin-
forinith, per tre mosi, dal 5 settembre,1898.

Con dooreto Ministeriale del23.settembre 1898:
Portunio cãv. Vittorio, prõeiiratde del'it. gesso inriefinais ei.

Vile liëmild dE 0/oadétó, à temporaneamente applicato alla
procura generale, presso la Corte d'appello di Genora; -

Con Regi decreti del 24 settembre 1893:
Roi cav. Carlo, consigliere della Corte d'appello di Venezia, à

collocato a riposo, in seguito a sua domanda, nei terinini
dell'articolo 1, lettera A, del testo unico della legge sulle

pousioni civili e militari, däl 1° ottobro 1898, e gli son con-
foriti titolo e grado onorifici di presidente di sozione di
Corto d'appello.

Badano cav. Gio Diomede, consigliere della Corte d'appello di
Genova, 6 collocato a riposo, in seguito a sua domanda, noi
termini dell'articolo t, lettera A, del testo unido della legge
sullo pensioni civili e militari, dal 1° ottobre 1898, e.gli son
conferiti titolo o grado onorifici di presidento di Corte

d'appello.
Rapisardi Ferdinando, presidento del tribunale civile e penale di

PAvulio, è nominato, a sua domanda, consigliero della Corte
d'appello di Cagliari.

Ceramelli Archimede, giudice del tribunale civilo o penale di

Leece, è ivi applicato all'ufBeio di istruzione penalo conTan-
nua indennità di lire 400.

Molinari Camillo, giudice del tribunale civilo e penale d' Arozzo,
in aspettativa per motivi di famiglia a tutto luglio 1898, ð
richiamato in servizio dal 10 agosto 1898, con Pannuo sti-

pendio di lire 3110, ed à destinato al tribunale civile e pe-
- nale di Tormini Imerese.

Bruni Pietro, aggiunto gladiziario presso il tribunalo civile e

penale di Chiavari, à deatinato alla Regia procura presso lo
stesso tribunale.

Rossi Giuseppe, aggiunto gindiziario presso il tribunale civile
e penale di Rieti, à tramutato a Caltagirone.E

Bucciante Giuseppe, aggiunto giudiziario presso il: tribunale ci-
vile e penale di Oristano, & tramutato at Rieti.

Piro Beniamino, aggiunto gializiario presso la Regiaprocura del
tribunale civilo e penale di Cagliari, à destinato al tribunale
civile e penale di Cagliari.

Sorra-Ferraccia Antonio, aggiunto giudiziario presso il tribunale
olvile e penale di Cagliati, à destinato alla Regia procura
presso lo stesso tribunale .

Borgatta Giulio, ulitore destinato ad esorcitare le funzioni di
vice pretore nel 50 mandamento di Torino, nominato, con

Regio decreto 3 luglio 1R98, vice traduttore uffleinle nel

Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti, ð richiamato al

procedente posto di uditore vice pretore del 5° mandamento
di Torino, rimanenio revocato, per volontaria rinunzia alla
detta nomina, il Regio decreto 3 luglio 1898.

La decorrenza del periodo di aspettativa concesso per causa di

informità a Doglio Bernardino, giudice del tribunale civile e

penale di Borgotaro, con Regio decreto 2 agosto 1898, à fis-
sata dal 17 agosto 1898.

Perna Gaetano, pretore del mandamento di Sessa Auranca, & tra-
mutato al mandamento di Forio d'Ischia.

Marrullior Giuseppe, pretore del mandamento di Forio d'Ischia,
à tramutato al mandamento di Lauro.

Galenda Roberto, protore del mandamento di Lauro, ð tramutato
al mandamento di Sessa Auranca.

Arcella Raffaele, pretoro del mandamento di Palo del Colle, ð
tramutato al mandamento di Casarano.

D'Aversa Agostino, pretoro del mandamento di Casarano, ð tra-
mutato al mandamento di Vernole.

Serio Carlo, pretore del mandamento di Oria, ð tramutato al
mandamento di Palo del Colle.

Comiglio Emilio, pretore del mandamento di Vernole, ð ramg-
lato al biandamento di Orla.

Giorgetti Ginkeppe, pretore dgl mandamento al IMoeacque, &
tí·amatato al mandaâento di Massa.

Si na Gt lielÂno Ro&lf pretore del mandamento di répoa,
tramn‡ato al mandamento di Dolceaequa.

Ghiselli Alfied ,proforeMol mandamento di Leónessa, 6 famu-

tató al mandanwnto di Paganica.
Malarbi Vincenzo, pretore del mandamento di Siracusa, 6 irämu-

tato al mandamento di Mistretta.
Bullara Angelo, pretore del mandamento di Bivona, & tramutato

al mandamento di, Santa Margherita di Belice.
Fuseo Frag.cesco, pretore del mandamento di Laurino, & tramu-

tato al mandarsento di S. Bartolomeo in Galdo.
Carlucci Camillo, pretore del mandamento di Cittaducale, à tra-

mutato mandamento di S. Severino Marche.
Laureani Francesco, pretore già titolare del. mandamento d'Ader-

nð, in aspettativa per motivi di famiglia dal 10 luglio 1838,
à richiamato in sernzio a sua domanda dal 10 settembre
1838 ed 6 tramutato al mandamento di Orte.

De Vita Adelchi, pretore del mandamento di Tortoll, è collocato
• a sua domanda in aspattativa per motivi di famiglia pet tro

mesi, dal 1° settembre 1898, lasciandosi per lui vacanto 19
stesso mandamento.

Liberatore Giovanni, uditore destinato in temporanea missione
di vice pretore al mandamento di Savelli, con incarico di

reggere l'ufBeio durante l'assenza del titolare, è tramatato
al magdantenAo di Leonessa, con incarico di reggera l'afBoio
in mancanza del titolare.

La Rocca Calcedonio, uditore addetto alla Regia procura ptasso
il tribunale civile e penale di Catania, è destinato ad eser-
citare le funzioni di vice pretore nel mandamento di Viz•
zini.

Petretti Luigi, uditore presso la Corte d'appello di Roma, 4 de-
stinato ad esercitare le funzioni di vice pretore nel manda-
mento di Tortoll, con incarico di reggere l' ufneio in myn-
canza del titolare.

Miglino Carlo, uditore destinato ad edereitare le funzioni di vi-
ce pretore nel lo mandamento di Tor¡no, & destinato in tem-

poranea missione al mandamento di.Savelli, con incarico di
reggere l'uficio durante l'assenza del titolare e con inden-

nità mensile da detet•minarsi con decreto Ministeriale.
Gubitosi Pietro, uditore destinato ad esercitare la funzioni di

vice pretore nel mandamento di Benevento, à tramutato al

mandamento di Caltabellotta, con incarico di reggere l'ufneio
in mancanza del titolare.

Ricci Giulio, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore nel mandamento di Pisa, à tramutato almandamento

di Siculiana, con incarico di reggere l'ufficio in mancanza

del titolare.
Tempesta Pasquale, uditore destinato ad esercitare le funzioni

di vice pretore nell'80 mandamento di Napoli, à tramutato

al mandamento di Palma diMontechiaro, con incarico di rog-
gere l'uffleio in mancanza del titolare.

Zoppetta Giuseppe, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Boya, con incarico di reg-
gere l'ufneio durante l'assensa del titolare, 6 dispensato, a
sua domanda, dal detto incarico ed ð richiamato il preco-
dente suo posto di uditore presso la Regia procura del tri-
bunale di Lycera.

Bonsignore Francêsod, avente i requisiti di legge, a nominato
vice pretore del mandamento di Barcollona Pozzo di Gotto
pel triennio 189871900.

Rossitto Fillorano Giuseppe, avente i requisiti di legge, a no.
minato Vice pretore del mandamento di Barcellona Pozzodi
Gotto pel triennio 1998-190).
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Alderosi Salvatoro, avente i requisiti di logger à nominato vico;
pretore del mandamento di Ferla pel triennio 1893-1900.

Sono accettato lo dimissioni rassegnato da Pitari Francesco,
daltußlcio di vice pretore dol mandamento di Vizzini.

Il Regio decreto del 10 agosto 1898, col quale Longo France-
sco, uditore vice pretore del 60 Inandamento di Napoli, fu
tramutato al mandamento di Caltabellotta con incarico di
reggere l'ufficio in mancanza del titolare, ð revocato.

Disposizioni fatte nel pertonale delle Cancellerig e
BegreterŸ¢ gitadisfarte;

minato vice cancelliero a¡,*giunto al tribunale civilo o po-
nale di Grosseto, coll'attuale stipendio di liro 1300.

Disposizioni fatte nel personale det notart:
Con Regi decreti del 24 settembre 1898:

Milio Franceseo, candidato notaro, à nominato notaro colla resi-
denza nel Comune di Piraino, distrotto di Patti.

di Rienzo Giuseppe, notato residente nel Comune di San Tam-

maro, distretto di Santa Maria Capua Vetero, à traslocato"
nel Comune di Casagiove, stesso distretto.

Valle Angelo, notaro rosidente nel Comun9 di Landriano, distrotto
con R. decreto del 15 sottembre 18981

Bellavita Giuseppe, sostituto procuratore del Re presso il tribu-
nalo civilo e penale di Casále, destinato temporaneamente
ad oseroitare le funzioni di segretario della procura generale
prosso la Corto'di osssazione di Torino, coll'annum indon-
nità di lire 600.

Con deareto Ministerialè del 21 settembre 1893:
Vallinotti Dario, vice cancelliere aggiunto al tribunale, civile e

penale di Avessano, à tramutato al tribunale civile e pe-
tale di Salazzo, a sua domanda.

Con decreto Ministeriale del 20settombre 1898:
Catalani Eugenio, cancelliere della pretura di Ponte in Valtel-

lina, 6 þivato dello stipendio per giorni otto, per abusiva
assenza dall'afBelo.

di Pairia, 6 traslo:ato nel Comune di Chignolo Po, stesso
distretto.

Argentieri Scarduzzi Gio. Battista, notaro rosidente nel Comune
di Preci, distretto di Spoleto, ð traslocato nel Comune di

Norcia, stesso distrotto.
Martinez Giuseppe, notaro nel Comuno di San Pietro Claronza,

dietrotto di Catania, ð traslocato nel Comune di Aci-Castello,
stesso distretto.

Fiorillo Vincenzo, notaro residente nel Comune di Casapulla, di-
stretto di Santa Maria Capua Votere, 6 traslocato nel Co-
mano di Santa Maria Capua Vetero, capoluogo di distrotto.

Piatti Enrico, notaro residento nel Comune di Santa Giulietta
distretto di Voghera, à traslocato nel Comune di Castoggio,
stesso distretto.

Con Regi decreti del 21 settembre 1898:
Ricciardi Franceseo, cancelliore della pretara di Montella, in-

.caricato di reggere la .cancelleria del tribunale civile e

penale di Sant'Angelo dei Lombardi, coll'annaa indemnita di
liro 50), ð tramatato alla pretura di Capracotta, continuando
nel detto incarico ed a percepire la.stessa indennità,

Mara3o Salvatore, vice cancelliere della protura di Montella,
incaricato di reggerne la cancÀÛeria, coll'annua indonnita
di lire 30, à nominato cancelliere della stessa pretura di Mon-
4 slla, coll'annuo stipendio di lire 16')0.

Pussonia Emilio, segretario della Regia procura presso il tri-
banale civile e penale di Palmi, è nominato cancelliere della
protura di Verbicaro, coll'attuale stipendio di lire 1600.

G ovinazzo Elia, cancelliere della protura di Amantes, ð nomi-
nato sagretario della Regia procura prosso il tribunale ci-
vile e penale di Palmi, coll'attuale stipendio di lira 1600.

Tueci Pas:1uale, cancelliere delle .pretara di Verbica1•o, tra-
mutato alla pretura di Amantaa.

Con decreti Ministoriali.del 23 settembre 1893:
Granito Vincenso, cancolliere del tribunale civile o penale di

Montepulciano, 4 protnesso dalla 2a , ¡g ga categoria, col-
I'annuo stipendio di lire 4000, a datare dal 1° ottobre 1898.

C'ienal Maurizio, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale dirBiella, hr a sua domanda,. tramutata al tribunale
civile e penale d'Aosta.

Cariatore Carlo, vice cancelliere della 2* ¡iretara di Spezia, in
aspettativa por motivi di salute fino al 15 settembre 1898,
6, in seguito a sua domanda, conferniäto nella stessa aspet-
tativa por un altro mesa, a décorrero dal 16 sèttembre 1898,
colla continuazione dell'attuale assegno.

Facciolo Giovanni, vice cancelliere della protura di Laureana di
. Borello, in aspettativa pe motivi di salute fino al 30 set-
tembre 1898 e peÏ quale lasciato vacante il posto di vice
cancelliere della pretura di Amantea, ð, in seguito a sua

domanda, confermato nell'aspettativa per altri sei mesi, a
decorrere dal 1° ottobre 1893, colla continuazione dell'at-
tuale assegno.

Searselli Ferdinando, vice cancelliere al tribunale civile e pe-
nale di Grosseto, 6 nominato vice cancelliere della pretara
di Grosseto, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Bioi Giuseppe, vice cancelliere della protura di Grosseto, & no-

Colabelli Antonio, notaro residente nel Comune di San Bartolc-•
meo in Galdo, distretto di Benovonto, ð traslocato nel Co-
muno di Foiano Valfortore, stesso distretto.

Giusti Franceseo, notaro residente nel Comune di Foiano Valfor-
tore, distretto di Benevento, ð traslocato nel Comune di San
Bartolomeo in Galdo, stesso distretto.

Gherardi Guido ð dichiarato decaduto dall'ufficio di notaro por
non avere assunto in tempo utile l'esereizio dello su3 fan-
zioni nel Comune di Moechie, distretto di Susa.

Con decreti Ministeriali del 24 settembra 1838:
È concessa:

al notaro Basile Girolamo, una proroga sino a tutto l'11 dicem-
bre 1898, por assumere l'esercizio delle sue fûnzioli nel C,-
mune di Ficarazzi.

al notaro Angelini Giuseppe, una proroga sino a tutto il 31 di-
eembro 1898, per assumere l'esercizio dello sue fuosioni nel
Comune di Chioggia.

al notaro Mastrangelo Vincenzo, una proroga sino a tutto il 31
gennaio 1899, per assumero l'esercizio dello sue funzioni nel
Cornuno di Roccascalegn:1.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL ÎESORO

Avvist.
Si previeno il pubblico che, avendo il Banco di Napoli confe-

rito alla Banca Popolare Cooperativa Paratense la sua rappre-
sentanza per il cambio dei biglietti o titoli nominativi a suo de-

bito, in provincia di Parma, i bigliotti dello stesso Istituto sono

ammessi al corsa legale in quella provincia medesima, a norma
dell'art. 4 della legge 10 agosto 1893, n. 449.

Roma, il 29 settembre 1898.

Si previene il pubblico che, avendo il Banco di Napoli cont'e.
rito alla Banca di Sconto di Carrara la sua rappresentanza pol
cambio dei biglietti e titoli nominativi a suo debito, in provincia
di Massa e Carrara, i biglietti dello stesso Istituto sono amm

messi al corso legale nella provincia medesima, a norma dol-
l'art. 4 della legge 10 agosto 1893, n. 449.

Roma, il 29 settembre 1898.
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DIREZIONE ÛENERALE DEL ÛEBITO ŸUBBLICO

Avviso.

Si notifica che nel giorno di sabato, 15 ottobre 21898, alle oro
9, in una sala di qdesta Direzione Generale, con accesso al pub-
blioo, si,procederå alla 24a estrazione a sorte delle Obbligazioni
per la Perrovía Torino--Savonalácqui, il cui servizio fu assunto
dal Governo Italiano in forza delle Convenzioni19 novembie 1868
o 14.giugno 187(), åpprovate con la legge 28 agosto 1870,n. 5359,
Lo Obbligazioni da estrarsi sona in numero di 104, sullo 21897

attualmente Vigenti.
Con succossiva notificanza saranno pubblicati i numeri delle

Obbligazioni estratte.
Itoma, addi 28 settembre '1898.

Per il Direttore Gener«It Per il Direttore Capo della 5aDivisione
ZIJLIANI- LUBRANO.

MINISTERO
DI- AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 00MMËÉ0IO

DIREZIONE GENERALE DEI.L'AGRICOLTURA

Aftá epizootica: parecchi bovini nel Comuni di Vede-

seta, Valtesse e Taleggio.
Brescia -- Carbonchio ematico: 2 bovini a Castagnato, 1 a Tor-

bola Casaglio, morti ; 2 bovini, dei quali 1 morto, a Vero-
- lannova.

Creñíona 'Affä èpikontica: 8 liõvint a"distifŸÑào t( 4 in

Agnatello, 2 a Casaluiorano.
Italittle infettivo dei Wiini': ti casi letali, a Yhb.

Mantova - Carbonchio ematico: 1 bovino, morto, a Pieve di
Coriano.

Afta epízootica: 3 báini a Poggio Ruseo.

Raerona III. -Noneto.

Verona -. Morva : 1 equino, abbattuto, a Verona.
Malattie infettive dei suini: 6 oasi, con 1 -morto, a San-

guinetto, 4, con i norto, a Nogara, 1, letale, a Brentino, 2
a Casaleone.

Vicenza - Afta epizootica: 14 easi, con 1 morto, in Asiago.
Belluno - Afta opizootica: 33 bovini a Pedavena,13 a Lentiai,

3 a Mel.
Tr¢viso - Garbonchio ematico: 1 bovino; morto, a Gonegliano.

Afta epizootica: 5 bovini morti, a Trevigliano.
Padova - Morva : 3 equini, abbattuti, a Montagnana.
Rosiÿo - Carbonchio ematico: 2 casi, letali, a Villinove Mar.

chesana.

4tat.o manit.ario del bestiamo nel Regno Raarons V. Einilla.

Bollettino sottimanale n. 38, Alto al di 24 settembre 1808

REGIONE I. - ÌIBIROMÉO.
Cuneo - Carbanchio omatico: 2 bovini in Alba, I a S. Stefano

Belho, r.aorti.
ifta epizootica: 1 bovino in Alba, 3 a La Morra.
Malattie infettive dei suini: 1 caso, letale, a Contallo.

Tot ino - Afta epizootica: 5 bovini in Angrogna, 4 a Ptaldrmo,
23 a Villafranca Piemonte, 1 a Brandizzo, 1 a Pisinezz'a, pa-
reechi ad Exilles.

Rabbia: 1 cano, morto, a Torino.
Alessandria - Carbonohio ematico: 1 bovino in Agliano, 1 a Ca-

losso, 3 a Murisengo, 2 in Alessandria, morti.
Afta opizootica: Diversi casi nei comuni di Pözzol Groppo,

S. Martino Alfleri, Costigliole d'Asti, Rosingo, Sorli,Monte-
marzino, Cromolino, Castagnolo Lanze, Carbonara Serivia,
Rocchetta Ligure, Môngardino, Tortona Mirabollö, Serra-
valle Scrivia, Quargnento, S. Agata Éoesili.

Novara- Afta epizoottea: 3 casi a Gattinara,28 a Casalbeltrame,
60 a Novara, 5 a Galliate.

Malattie infettive dei suini: 4 casi, con 3 morti, a Fava
Novarese, 1 caso, letale, a Torino.

Raetoxa II. - Lombardia.

hpia - Afta opizootica: 6 bovini a Pieve Porto Morone, 6 a
Confienza, 4 a Cassolo Nuovo, 8 acasorato 1°, 75 a Sannazzaro
39 a Dorno, 24 a Rovegno. .

tilano - Carbonehio ematico: 2 bovini, ruorti, in Abbiate6rasso.
Afta opizootica: 14 bovini a Gorgonzola, 10 Rosate, 6 a

Brembio.
Como - Afta epizootica : 2 bovini as Solbiate, 1 a Civate, 8 a

Como; continua la malattia noi Comuni diIntrobbio, Pasturo
a Primäluna.

Sondrio - Afta epizootica : Varii blevini nel Comuni di Monta-
gaa e Pendolasco.

.Bergamo - Carbonehio ematico: 1 Lovino a Valtesse, 1 a Ghi-
salba, 1 a Covo, morti.

Piacenza - Afta epizootica: 4 bovini a Carpaneto,'1 [a Ponte-

nure, 3 a Gossolengo.
Modena - Carbonchio sintoinatico: 2 bovini, morti, a Miran-

dola.

Afta epizootica: 14 bovini a Caniposanth, 1 a CAvezzo,
3 a Bomporto, 3 a Novi; 10 a Modena, 4 a San Ceë4xio, 04'
a Campogalliano, 18 a Carpi.

Malattie infettive dei suini: 11 easi, con 5 inerti, a

ColidoidiaÑ,Ïetali, 17inale, 2 basi'î¾odorfä, 3 a GÁrpi.
Fe'rrara - Carbonchio sintomaticâ : 1 bovino, inorto, iMassan-

heäglia.
Affa epizootica: 19 bovini a Copparo.
Afalattie infettive dei suini: 3 casi, letali, a Massafi-

scaglia.
Bologna. - Afta epizootica: 30 boviili a Calderaja di Reno, 7

a Castel d'Argile, 8 a di·Ñálcore 31 à Cástelfrang I axilia,
8 a Castel S. Pietro Emilia. i

Malittie in'fåtliúa dei à«ini: 215ahi a Ïìàdrio, cón 1

márto, a AfÀliriella, eaËi, letali, al Pietro Ossille.]
Ravenna - Afta epikootica: 2 bövini a Solarolói 18 àRivenna.

REGIONs VI. -Naï•ahered Unibria.

Pesaro •- Afta epizootica : 1 bovino, morto, a Pesaro.
Malattie infettive dei suini: 2 casi, letali, a Pesaro.

.Ancona - Afta epizootica: 1 bovino in Ancona.

Perugia - Carbonchio. ematico: 1 equino a Penna in Teveri-

na, 1 bovino ad Orvieto.
Afta episootica : 11 bovini a Gubbio, 1 a Perugia.

ions ŸII. - Töileana.

Lucca - Afta epizootica: 2 bovini a Viareggio.
Pisa - Carbonchio amatico : 1 bovino a Bagni S. Oiáliano.
Firenze - Carbonchio omatico: 1 bovino a Castelfranòò di Sotto,

2 a Pistoia.
Carbonchio sintomático : 1 bovino a Santa Croce sul-

, l'Arno.
Afta epizootica: 2 bovini a Castelfranco di Sotto, 46

ovini e 4 bovini a Pistoia.
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Raarous IX. - Meridionalo Adriatica.

Aquila - Afta epizootica: 40 bovini, 20 suini e 40 ovini a Tor•
nimparte, 170 ovini a Fiamignano, 4 bovini, 4 suini c'50"
ovini a Castel S. Angelo, 60 fra ovini e caprini in Accumoli,l
8 ovini a Posta, 493 ovini, 19 bovini e 14 suini a Campo-
tosto, 12 bovini,,10 suini e 27 ovini a Borgoeollefegato, 2

suini, morti, a Pratola Peligna.
Lecce - Carbonchio ematico: 3 bovini, morti, in Avetrana.

Morva e farcino: 1 equino a Castellaneta.

REGIONE 1. - Norlåt0BBIO RediterranOR.

Cruerta - Carbonehio ematico: 1 bovino, morto, a Caserta; 30
hovini, pure morti, a Gaeta.

Afta epizootica: 5 bovini a Saviano, 6 bovini e 10ovini
a Virano Patonaro, 1 bovino a Capua, parecchi casi a Conça
della Campania.

Napoli -- Carbonchio ematico: 1 suino, morto, a Napoli.
Avellino - Afta epizootica: 300 bovini a Stimmonte.
Salerno - Carbonchio ematico: I bovino, morto, a Campagna.
Potenza - Carbonchio ematico : 1 equino, morto, a Lavello.

REGIONE XI. - Sicilia.

Palermo - Carbonchio ematico: 3 bovini, morti, a Palermo.
Morva: 1 caso a.Lercara.

Rabbia: 1 cane, morto, a Palermo.

Catania - Carbonchio omatico: 1 bovino, morto, a Rogalbuto.

RIASSINTO

Affezioni carbanchiose: casi 74.
Aßa epizootica: casi 2047.
Morea e farcino: casi 5.
Rabbia: casi 3.
Malattie infettive dei suini : easi 77.

PAR,TR NOLUFFICIALE
DI.ARIO, ICSTEiRO

Il Daily Telegraph, di Londra, dice che il fatto che il
Sirdar Kitchener ha l'intenzione di rinunziare al suo coman-
do, 6 una prova che esso non prevede nessuna difIlcoltà nolÍã'
valle del Nilo.
Il Daily Telegraph sostiene che la Francia non ha nos-

sun diritto su Fashoda, e che non vi ô motivo di entraro in
-neg'oziati.'
Lo Standard non vede la necessità di attendere il rap-

porto del comandante Marchand.
« Se il comandante Marchand, dico lo ßtandard, agisco

per proprio conto, il suo rapporto non ha nessuna impor-
tansa; se esso agisce. per conto del suo governo, il suo raþ-
porto. diventa inutile.
« Lord Salisbury ha il dovere di informare chi di diritto

che Fashoda è un territorio egiziano e che sará trattato co-

me tale dalla Potenza che si e addossata il protettorato del-
l'Egitto.
« Se la Francia vuole rimettere sul tappeto la questionõ

dei nostri diritti in Egitto, essa deve trovare degli altri
pretesti. La questione di Fashoda non pub dar luogo a que-
sta dinoussione. Del resto, noi non disenteremo, noi non no-
goz¡eremo a proposito di Fashoda ».

Il Daily Mail scrive :

< Le spedizioni di Alibustieri francesi su territorio l>ri-
tannico hanno stancato la nostra pazien2a. Fashode e ogi-
ziana o l'foghilterra non farà nessuna concessione ».
Il 2ïmes ripete che nessna negoziato e possibile, so prima

i francesi non avranno sgombrato la valle del Nilo ed i
possedimenti equatoriali dell'Egitto o della Granbretagna.
Poi si vedrà.

e

DIVISIONE INDÛ$TRIA E CO3tMElt0TÒ

Media dei eo si del Consolidato a contanti nelle varie Borse
del Itogno calcolata in conformità del R. doeroto 30 di-

eembre 1807, n. 544.

30 settembre £898.

'

Con godimento
Sonza codola

m eorso

Lire Liro

5 :*/, Jorgol 99;79 97.79

4 */, /, netto 108.23 */, 107.11
Consolidato.

,4 ,*/o netto 99.§2 */, 97.62 */,

-3 Fj, fordo 03.70 62.50

A quosto manifestazioni del giornali inglesi rispondo la
stampa francese.
« Per il governo inglese - scrive il Journal des Debats
- Fashoda e un paese egiziano, come Dongola, come On-
durman e Kartum. Nessuno pub rimanervi legalillento che
d'ordino o col consenso del governo egiziano il quale, grazio
alla vittoria d'Ondurman, o rientrato in possesso di ciò cho
gli appartoneva. Cosi stando lo cose -- tali sono le teorie ed
il punto di vista inglese - la partenza del comandanto

.

Marchand non potrebbe essere l'oggetto di una transaziono¡
esso ô un intruso e se ne vada.
Ecco brutalmente ed in poche parole, come il governo, la

stampa e l'opinione pubblica di Granbretagna considerano la
questione e, como afferma il 2Ymes che su questo punto ri-
flette P opinione del governo, gli inglesi non muteranno
affatto.
« Parb, conchiude il Journal des ßébats, ô naturale che

la s:tuazione degli inglesi in Egitto non essendo assoluta-
mente regolare e legale, essi hanno forse torto di mostrarsi
cosi rigidi, ma spetta ai diplomatici di farlo comprender
loro ».

Il Temps, a sua volta scrivo:
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« Una parte della stampa inglese epatinpa la sua.campagna
di intimidazione e, dopo di avere espresso in questi ultimi
tempi il desiderio di vedere il Sirdar Kitchener slóggliare di
viva forza la missione Marchand, essa mette innanzi oggi-
giorno la pretesa che lo sgombro di Fashoda, da parte delle
nostre truppe, debba precedere ogni discussione sulla que-
stione del Nilo.
« l nostri confratelli inglesi hanno un brutto concetto del-

l'opinione pubblica in Francia, la quale considera l'affare di

Fasboda con calma, ma altresi con fermezza. I negoziati in-
tavolati dai due governi possono, a nostro avviso, condurre
ad una soluzione soddisfacente per gli interessi dei due paesi,
ma al patto espresso che in Inghilterra si abbia, per i diritti
che noi abbiamo a far valore, quel rispetto che noi possiamo
avéro per quelli dei nostri vicini ».

Telegrafäno da Vienna, 20 settembre, al Piecolo di Trieste:
Oggi, ad un tratto, la situazione parlainentaido si à fatta

eritioissima.
Il contitato esecutivo della destra, d' accordo colla presi-

denza e col rninistro-presidénte, ha ginocato un tiro che mdtte
nel maggiore imbarazzo i partiti tedeschi del quale sconcerta
com¡iletamente i piani.

grande consesso costituzionale presenth oggi la nota,
propos‡a d' urgenza, invitante il Governo a dare scomunion-

zione del risultato delle sue trattative col Governo unghe-
rese ; una mozione consimile ô stata presentata dal partito
todedeo liberale ed un'altra dai socialisti. Ma il presidente
dichiarb oggi nella seduta che egli taccox'da alle ¡íroposto del
Governo la .precedenza su tutte le altre mozioni; queste
quÏndi vengono fatte passare in seconda linea gekeääre poi
trâttate appena dopo esaurite le propostà del Governo. In

pasggio propqqte d'u genza polevano ave sempreila i é-
eedenza.
I modo di procedere del presidente ha sdegnato aprofònda-

mente il grande consesso costituzionale. Tatti i partiti pro-
testano contro la nuova dispoãizione del presidente. 11 par-
tito, t deseo nazionale ha tosto deliberato di ricorrere all'o-
sti•uzionismo. 11 gruppo Sèbönei•er ha liiomesso il suo'con-
cora a scopo d'ostruzione. Cosi circa una quarantina di de-

putati si sono dichiarati per la prosecuzione della tattica o-

struzionista.
11 partito tedesco progressista protesterà bensi anch'esso

contro la decisione del residente, pero esso si riserva di

stabilire in seguito la proþria linea di condotta.

ßiecome perb in ogni caso alla Camara ricomineerà l'o-

struzione, cosi non sarà possibile entrare nella discuéaione

in merito 41ie proposte governative, ed il conte Thumi-éòàl
si suppone - coglierå da ciò il pretesto par riàînadare a
pasa i deputati.

La salma poitäta adruccia da sött'tíffluidli dol-

I'artiglieria, ð stata poco dopo le 10, deposta.sopra un
affusto da cannone, tirato da ‡riplice pariglia di ca-
valli.
Preceduta da un piccolo numero di preti, scottata

lateralmente dagli uscieri e dagli stafflori del Senato,
della Camera

_
dei deputati, dei ¾inisteri, del Muni-

cipio di Roma e della Real Casa, la salma dal pa-
lazzo Bonaccorsi ha proceduto fino alla Chiesa di

S. Marcello, ove ha ricevuto l'assoluzione.

Subito dopo la salma veniva un sott'ufficiale di
artiglieria che recava un cuscino su cui erano le nn-
merose decorazioni dell'illustre estinto. Seguivano i
oopoti ed altri jätenti del Cosenz, la rappresentanza
di S. M. il Re composta dal Generale Ponza di San
afartino, dal maggiore Voidinois e dal mastro di oi-
rimonio conte Tozzoni, le LL. EE. il Présidente del

Consiglio dei ¾inistri, i Ministri e Sotto-Segretari di
Stato, tutti i senatori e deputa‡i residenti in Roma,
i principali funzionait dello Stato, numerosi amici per-
sonali del defunto ed uno atuolo di ufliciali dell'ese>

pito e della marina, dai generali ed ammiragli ai

sotto-tenenti.
11 coneo era chlûso da caert müitari carichi ili co.

rone, dalle carrozze della Real Casa, del Municipio,
del Senato e della Cam ra.

Gli onori militari erano resi da tuttola guarnigione
di Roma e da altro truppo, venuté per la circostanza,
al comando d.el Generale Pedotti, oohitnannte ilã 1)i-
sione militare di Roma.

Apriva il corteo lo squadrone degli allievi carabi-
nieri, seguivano la musica della Legione allievi cara-
¾inieri =Comando delle tilijpe - 3fezzo reggimento
pavalleggeri di Catania su due squadroni - Una

brigata di due batterie del 43° artiglieria - Batta-
glione del 5t* fanteria con bandiera - Battaglione
del 526 fanteria con bandiera - Battaglione del 5*

bersaglieri - Musica municipale - Due plotoni di
vigili.
Le altre truppe facevano ala lungo le vie, dal Corso

a Canipo Verano per via Nazionale.
Il corteo si è sciolto agli Archi di Santa Bibbiana.
Lo squadrone, la musica e le due compagnie degli

allievi-carabinieri, più un battaglione di bersaglieri,
hanno scortata la salma finó al Cimitero.

Malgrado il tempo minacciante pioggia, una folla
enorme si accalcava lungo le vie per le quali è pas-
sato il corteo ed il rimpianto, per tanta perdita, era
generale.

I funerali del Generale Cosens

Com'era annunziato, stamane hanno avuto luogo i NOTIZE VAmm

f¼nerali di S. E. il Generale Enrico Cosenz, e sono I TA L I A
riusciti solenni, degni dell'uomo al cui senno ed al

.
Per la festa di domani. - Domani 2 ottobre, ricorrendo

cui valore la patria devo una parte del suo essere. Panniversario del plebiscito che univa Roma al resto d'Italia,
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saranno adiobbiti don piiëti il palazzi capitolini, issati i pennoni
sulla parto superiore della gradinata, il vessillo nazionale sulla

torro. La sera i dotti palazzi, la torre o la gradinata saranno

illuminali.
I vigili di servizio nei vart posti di guardia e le guardie mu-

nicipali indoásežanno l'alta uniformen
Le bande militati suoneranno dalle ore 19 1;2 gle 21 nelle

piaize dirco Agonile, S. Maria in Trastevei••, Seossacaíalii, Gola
di Rienzo e Vittorio Emanuele.
La banda comunale suonera in piazza Colonna dalle ore 20

alle 22.
La via del Corso e le ¡iiazzo suindicate saranno illuminato a

girandolos 'a gas.
Gambi dogatiali. - Il prezzo del oambio poi cortificati,di

pagitdebto 'doi <ÌAzi doganali ð atato litigito per oggi, 1 ottobre,
a liro 10740.
Iigiornålisti italiani a Lisbonas - Ieri S. M. la Regina

Maria Pia ha rícevuto privatamente i-glornalisti italiani Torelli.
Violiibe, Silvagni, Jaccarino e Nesti, tiattenendoli afabilmotite
per 45 minúti, informandosi delle coño ÍtÃane e lasciancÏo in-
travedere chet prossimamento S. M. verrà in Italia,
Marina mei òantile. - Ieri l'altro 11 piroseafo Venezuela

glutise i Colo'n. Ieri i piroscafi Po à Ringapoi•e, della N. G. I.,
proggirono il primo da þuez per Massaua, el il secon(Ìo da
Alessandria d'Egitto per gli scali d'Italia. Stamane il piroscafo
Wef•ra, del N. L., ð giunto a Genova prove iente da Nevr-York.

TElL DC-rE.E.Mivfx

AGENZIA STEVANI)
VIENNA, 30 - Secondo il Premdenblatt, il Presidento del

Consiglio, conte 'i'hudo, eercherebbe di persuadere il Ministro del
conAnercio, BAeËnrei(her, a non dimettersi.
Díaitra parte si asiicura che il 'Ministro Baernraither sia fer-

marõente risolofo a ¡iersistere nel suo proposito.
VIENNA, 30 - Ecco un sunto dell'interpellanza presentata

all(Osmera dei Deputati, dal deputato Höftis, in nome del Club
italiaÀo.
Mentre l'intera umanitå era commossa per l'assassinio del-

l'Inipoehtrice, si Torifleurono a Trieste dove l'orrore ed il lutto
eradoinanifestanzento palesi come in ogni'altro luogo del mondr,
seeão Aho turbarono sommamente l'intera citta e lasciarono ne-

gli animi un'impressione penosiesima, che non potrà cancellarsi
coal presto.
I?igterpellanza risseumo minutamente i gravissimi disordini

avvanuti a Trieste contro gli italiani e soggiunge che tali ver-

gognosi fatti furono accompagnati da consimili violenze e delitti
a Nahresina, Duino e Domio. 11 Consiglio comunale di Triesto,
con chiara intuizione della sua missione' civile, compi il proprio
dovere protestando energicamente contro simili atti di vera bar-
barle, in nome e per l'onore di Trieste, che un pugno di mal-

fattori, compósto in maggioranza di elementi estranoi così alla

pitti come al suo teiritorio, intendeta macchiare.

Ma non basta, poiché i fatti furono di natura cosl grave, cosi

lunga fu la loro durata e così spesso si ripeterono, che apparisce
assolutamente indispensabile levar la voce e protestare nel modo
piu energico contro simili vergogne e reclamare provvedimenti
da parte di chi ha l'obbligo di prevenire per evitare fatti con-
similleciò non si fece a Trieste, come qualunque testimonio oeu-
lare à -in grado di affermare. Può capirsi che di fronte ad una

folla di migliaia di persone le autoritå sieno impotenti ,* ma il

fatto di potere þoche centinaia di persone celebrare simili orgie
per giorni e giorni ininterrottamente, non pub spiegarsi altri-
monti se non col fatto che le guardio scortavano i dimostranti,
quasi per proteggerli e tutelarli, come i fatti di Trioste lo pro.
vano.

Infatti basto che Pantorita acquistasse la coscienza del suo

doverp di impedife simili scene vergognose e si rondosse conto
dei pericoli che accompagnavano tali fatti, bastð eho le guardie
ostentassáro un biicii>lo di energia, bastò che l'autorità, facendo
appello alla forza militare, mostrasse di voler fare seriamente,
perché, come per incanto, si ristabilisse nella città la quiete,
che, senza le prodezze di alcuni forsennati, non sarebbo stata

turbata un solo istante.
A Triëàte tutti conoscono essorsi trovato fra i dimostranti per.

sono beneviso alla polizia e lo loro filo essere in gran parte for.
mate da monelli pagati per schiamazzare e far violenze.
Un contrasto ben curioso si notava, ah si pub a meno di so-

gnalarlo, ffa la benevola passività onde le guardie stavano di
fronte ai devastatori ed ai ladri o la severa energia spiegata
contro chi pár la passivita delle guardie era iniotto a difendere
da sólo la propyleta e la vita, confrasto venuto in luce partico-
larmente nella palestra dell'Unione giuriastica.
Allårguando qualouno intendeva reagiro e protestare contro le

Ydtgognose scenate, le guardío immollatamente lo arrestavano.

L'impunita dei olálfattori da un lato, il pronto intervento con-

tro chi li biasimafa o si opponeva alle violenze dall'altro lato,
non potevano non svegliare in ogni cittadino il sospetto che la

parola d'or3ino fosse : Laisser faire.
I,?assassinio di Ginevra divenne per i malfattori il pretestp al

furto ed alla rapina, mentro i sobillatori scelsero questo mo-

mento per iscatenare il pazzo loro furore contro quanto ð ita-
liano. E' vergogna senza pari cho un momento si angoscioso
fosso sfruttato per sfogare gli odii, di razza e di partito !
Il delitto commesso da un individuo che rinnegð la patria, la

nazione e la Società, servi di pretesto per vilipendere a Trieste
la nazione italiana, far apparire al mondo Trieste avere senti-
menti ostili verso la nazione italiana, mentre il mondo sa be-

nissimo Triesto essere flera di appartenarvi. Si tentò di provo-
care .a Trieste la caccia contro gli italiani, mentre Triesto ri-

cánosee e saluta i cittadini del vicino Regno quali fratelli della
stessa razza.

.

Dover nostro ð mettore nella loro vera lueo i fatti avvenuti;
dovere del Governo ð punire i promotori e gli osecutori di atti
delittuosi e la rilassata autorità.

Noi, che avemmo così spesso motivo ed occasiono di lagnarci
gravemente del modo rude onde procadono le guardie, slauto
certo superiori al sospetto di voler adottare misure eeeossiva-

mente severe.

Lamentammo spesso il procedere sconveniente, inopportuno ed
abusivo delle autorità verso le civili e naturali manifestazioni
del sentimento nazionale. Ma nessuno potra rimproverarci se do-
mandiamo che si proceda contro le manifestazioni che assumono

figura di reati contemplati quali crimini nel codice penale.
E assolutamente indispensabile che s'inculchi a tutti i c¡tta-

dini, alle autorità ed alle guardie non costituire il grido di: « Viva
l'Austria!» garanzia d'impunita per chi vuol commettere violenzo
e furti.
Di fronte al rinnovarsi dello aggressioni inqualificabili o ingiu-

stificabili, di fronte all'assoluto difetto di ogni tutela delle au-
torita per la difesa dell'ordine, della proprietà e della sicurezza
personale degli italiani del Litorale, noi solennemente protestia-
mo in nome del diritto, della giustizia e delle leggi che ci reg-
gono e chiediamo all'autorità di pubblica sicurezza che i suoi

organi abbiario migliore coscienza dei loro doveri e il rispetto
dovutoci.
E poichð parecchi italiani, sia cittadini austriaei che cittadini

del Regno, dovettero, in seguito alle violenze ed allo minaccio,
abbandonare il paese ed il lavoro con grando pregiudizio dello
industrie nostrane e degli interessi privati, poichð questa man-
canza inqualificabile di tutelare l'ordine e la sicurezza personalo
dei beni e della liberth dei cittadini, à contraria alla leggi o
contraria agli obblighi internazionali; percib, anche per evitaro
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il rinnovarsi di simili eeeessi, abbiamo l'onore di presentare al
Presidento del Consiglio dei Ministri la seguonte interpellanza:

<< Quali misure intende prendere il Ministro in confronto agli
organi della pubblica sieurezza cho negli ultimi fatti di Trie-
ste,non vollero, nonsseppero impediro o immodiatamente«reprL-
mere i, gravissimi, eccessi phe per pareechi giorni funestarono
Triestá ed i suoi immediati dintorni ? Come intende il Go$erno
risarcireti danni materiali ? Quali misure intende prendere per
la tatela della sicurezza personale della popolazione italiane del

Litorale ? »

YIENNA, 30. - I giornali considerano come un fatto compiu-

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E DI GRODINAMICA

Roma, 30 settembre 1898.

Tenipera,in ,

STATO STATO

STAZIONI am. cist.o ni MAks Massinia Mini ha

ore 7 ore 7 Nelle
24 ore precedenti

to le dimissioni del Ministro del commercio, Baernreither, e at- Porto Maurizie .
- - - -

tribuiscono tali dimissioni alla tensione ognora crescente tra il Genova . . . . /4 coperto onlmo 21 1 16 5

Governo e la Sinistra parlamentare.
Massa Carrara . sereno legg. mosso 24 8 15 0

. . .
. Campo . . . . coperto -. 19 9 12 8

La maggior parte dei giornalt ritengono che 11 barone de Wel• Torino . . . . nebbioso - 21 2 14 3
geldperg, capo-sezione al Ministero del commercio, assumork il Alessandria. . .

-

-
- -

portafoglio del commercio. Novara . . . . coperto -
22 3 14 0

VIENNA, 30. - Camera dei Deputati. - Si respinge l'ur- m dossola . . */ coperto .... 24 5 H 9

ganza sulla mozione Schwegel, che chiede vengano comunicati Milano . . . , piovoso - 20 2 15 2
i provvedimenti concordati fra i Governi austriaco e ungherese Bondrio . . . . coperto - 20 0 12 7

nel caso fosse impossibile che il Compromesso venisse approvato Bergamo. . . . nebbioso .... 17 2 12 3

daLPa ameantp scia l'argenza sulla prima lettura del progetto o .
co

sul Compromesso coll'Ungheria· Verona . . . . -

- - -

Il Presidente del Consiglio, conte Thunn, presoldue volte la pa- Belluno . . . . coperto - 15 1 11 8

rola. Egli scongiurb il Parlatnento a riprendere i lavori parla. Udine . . . . . coperto - 11 8 13 6

mentari, esaminando prima il Compromesso con l'Ungheria, poi yrene · · oalmo 4 14 2
discutenlo gli altri progetti presentati dal Governo, nell'into Padova . . . . piovoso -... 15 9 14 4
resse della Monarchia e delle popolazioni. Rovigo , . . . coperte - 17 4 13 8

BERNA, 30. - Il Consiglio Federale notifico al Governo russo Piaeonsa. . . . coperto - 18 7 14 4

14 sua adesione alla Conferenza internazionale pel disarmo. RaeËo Emilia i . pio s 117 02 114 03
VENEZIA, 30. - E arrivato l'yacht imperiale tedesco Ho- Modena . . . . coperto -

17 9 13 7

henzoßern. Ferrara . . . . coperto - 17 2 14 1

VIgNNA, 30. - La Wiener AllFemeine Zeitung anèlcura che Bologna . . . . coperto - 15 4 13 2
Ravenna

. . . coperto - 20 1 14 4
la questione del ritiro del Ministro del commercio, Baernreither' Forli . . . . . coperto - 19 0 16 2

non a stata paranco risolta o che, al contrario, essa ð tutt'ora Pesaro . . . . piovoso logg. mosso 21 5 14 6

pendente. Aneona . . . . coperto mosso 29 9 16 O

LONDRA, 1. -- Il Times ha da Berlino: Si smentiscono le Urbino . . . . nebbioeo .- 30 1 12 5

voci corse di combinazioni politiche basate sulle visito dell'Iní. ee . coppe
peratore Guglielmo al Sultano ed al Kedive, Perugia . . . .

nebbioso - 21 2 13 2

11 Daily News ha da Berlino: « Il segretario dell'Ambasciata Camorino . . . coperto -.. 21 8 12 2

francese a Costantinopoli ha redatto l'ttitimattem diretto alla Su- Lueos . . . . coperto ... 25 0 15 9

blime Porta concernente l'isola di Creta. Pisa . . . . . coperto -.- 25 6 14 6
.

Livorno . . . . coperto calmo 23 0 15 5
« Le truppe ed i funzionari turcht dovranno incominciare lo Firense . . . . coperto ..-- 23 8 15 9

agombro dall'isola entro quattordici giorni »· Aresso . . . . piovoso - 22 8 14 O
me----- --- Siena. . . . . coperto ... 21 6 14 0.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Grosseto. . . . sereno .... 24 4 14 1

fatto nel R. Osservatorio del Collegio Romano Roma. . . . . coperto -
24 4 16 1

y di 30 settembre 1898 Teramo . . . . coperto - 23 4 15 1
Chieti . . . . /, ooperto - 25 8 10 0

Il baron;etro a ridotto allo zero. L'altezza della staziono ð di Aquila . . . . coperto ... 21 0 11 9

. . . . . . . . . . 50,60. Agnone . . . . sereno - 18 4 13 0
me ra e rr übezza ezzodi .

Î
. .

• •

c

o sabo 2

Vento a mezzodl , · · · · • • • ·
W debole. Lesee . . . . j, ooperto , 26 6 17 3

Ciolo • • • , , . . . . . . coperto. Caserta . . . . coperto ,

- 23 3 14 4
Massimo 22°. 1. Napoli . . . . coperto calino SS 0 17 1

Termometro centigrado a . . • • • •

Minimo 16". L Yn . . .
- 11 8

Pieggia in 24 ore . . . . . . • · • mm. 9.8. Daggiano . . . /, coperto - 18 5 11 8

Li 30 senem6re 1898: -
a . . . . 4), ooperto - 18 0 12 0

In Europa pressione alta al N della Russia 772 Pietroburgo ; Tiriolo . . . . ÿiovoqq ..- 17 8 9 0
baasa sulla Manica a 775. Roggio Calabria . sereno legg. mosso 26 0 20 2

nr Italia nelle 24 ore: barometro leggermonto alzato fino a Trapani . . . . coperto mosso 20 0 21 7

2 mm, al S ; temperatura quasi ovunque diminuita ; pioggio qua Palermo . . . . nebbioso calmo 26 9 14 7
e là cop.lose e temporali. Porto Empedoele. , eqperto legg. mosse 24 0 16 0
Stamana: cielo tavoloso o coperto, qua e la piovoso• Caltaniq;ottia . . 4 coperto - 24 0 13 0
Barometro:756Genova,Civitavecchia,Chieti¿ Venezia;31 Messiga. . . . coperto calmo 250 203

Belluno, Torino, Roma, Foggra; 758 Napoli, Bari; 760Cagliarit Çagaga . . . .

I eoporto calmo 24 3 1ô 8
Catanzaro, Lecce; 761 Sicilia. ,

gyggggg, , , ,
t
, coperto calmo 28 5 17 8

<Piobabilith: venti deboli a frescht del 10 quadrante all'e- Cagliari . . . ,

i coperto salmo 28 0 17 0
stremo N, meridionali altrove; cielo nuvoloso o coperto con prog Bassari .

A coperto - 18 2 14 8

gie, qualche temporale.
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